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A) Interrogazione: 

ORESTE ROSSI, GUIDO DUSSIN, 
FORMENTI, CHIAPPORI e PAROLO. - Ai 
Ministri dell'ambiente e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere — premesso che: 

nel per iodo 1991-1993 sono stati 
r iscontrati dann i alle coltivazioni cereali­
cole e orticole nella zona di Spinetta 
Marengo, ed in par t ico lare nelle adiacenze 
dello s tabi l imento Ausimont {ex Monte -
fluos). L'esigenza di va lu tare la presenza 
dei fluoruri nella zona a t to rno allo sta­
bilimento industr ia le ha assun to una certa 
rilevanza sia dal p u n t o di vista dei danni 
alle colture agricole, che da quello sani­
tar io e ambienta le ; 

sia il suolo che la vegetazione assu­
mono pass ivamente fluoruri d i re t tamente 
dall 'aria. I fluoruri di origine industr ia le 
accumulat i nei vegetali provengono so­
pra t tu t to dal l 'a tmosfera e la loro analisi 
fornisce informazioni r ispet to alla prece­
dente esposizione. Nel caso dei terreni , la 
componente argillosa li t ra t t iene con le­
game ionico mol to forte, rendendol i scar­
samente disponibili alle piante . I suoli 
sono inoltre cara t ter izza t i da una capacità 
di scambio cat ionico mol to variabile, in 
funzione della frazione argillosa presente, 
che de te rmina grandi differenze nel t ra t ­
tenere de te rmina t i compost i sotto forma 
ionica come i f luoruri . Per tan to , i suoli 
sono meno adat t i della vegetazione a 
essere utilizzati come bioindicatori della 
contaminazione da pa r t e di queste so­
stanze; 

l'ufficio ecologia del comune di Ales­
sandria ha r i tenuto utile raccogliere tutt i 
i dati esistenti in mer i to alla presenza di 
fluoruri nel te r r i tor io di Spinet ta Ma­

rengo, con i seguenti obiettivi: 1) va lu tare 
l'effettiva esistenza di con taminaz ione da 
fluoruri collegabile allo s tabi l imento in 
quest ione, con par t icolare r i fer imento ai 
compar t i ambienta l i delle col ture agricole 
e dei te r reni ; 2) valutare le eventuali 
t endenze tempora l i dei livelli dei fluoruri; 
3) individuare le direttr ici a r ischio mag­
giore dal p u n t o di vista ambienta le ; 4) 
valutare l 'adeguatezza dell 'a t tuale p roce­
d u r a di monitoraggio ambienta le dei com­
posti fluorurati ed avanzare eventuali 
p ropos te migliorative sia dal pun to di 
vista della strategia complessiva che delle 
metodologie specifiche di monitoraggio 
delle col ture e dei te r reni ; 

il lavoro effettuato h a pe rmesso di 
giungere alle seguenti conclusioni: 

« 1) i campioni di col ture vegetali, 
con par t ico lare r i fer imento ai gladioli, 
seguiti da pa ta te e Zucchini, si sono 
mos t ra t e più idonee di quelle di t e r r eno al 
fine di va lu tare i livelli fluoruri in fun­
zione della d is tanza dello s tabi l imento; 

2) i dati a disposizione indicano 
ch i a r amen te un accumulo di fluoruri nel­
l ' ambiente avente come cent ro di mass ima 
concent raz ione lo s tabi l imento Ausimont ; 

3) i trend t empora l i t r a il 1992 ed il 
1995, q u a n d o interpretabi l i , non indicano 
a lcuna d iminuzione dei livelli di fluoruri; 

4) emerge la necessità di p rocedere 
ad una re impos taz ione dei cri teri di scelta 
dei pun t i di c ampionamen to in m o d o da 
o t tenere u n a loro dis t r ibuzione equi l ibrata 
dal p u n t o di vista delle direttr ici principali 
dei venti e della dis tanza dallo stabili­
mento ; 
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5) il comune di Alessandria e la ASL 
n. 20, in col laborazione con i residenti 
interessati, po t rebbero p romuovere una 
nuova fase dell ' indagine incen t ra ta sopra t ­
tu t to sulle specie vegetali citate al pun to 
1), con l 'eventuale aggiunta di qualche 
specie sempreverde. I t e r ren i p o t r a n n o 
essere presi in considerazione solo per 
verificare gli andamen t i temporal i ; 

6) per i vegetali, fermo q u a n t o det to 
al pun to 5), si r i tengono adeguate le 
metodiche s inora adot ta te , che pe rmet t e ­
r a n n o anche confronti futuri. Per q u a n t o 
r iguarda i ter reni , il c a m p i o n a m e n t o e le 
analisi dovrebbero seguire cri teri mira t i 
alla mass ima confrontabil i tà fra campioni , 
e si po t rà fare r i fer imento alle n o r m e 
della ASTM (D1452-80, "Standard practice 
for soil investigation and sampling by 
Auger Borings", eccetera); 

7) la du ra t a delle indagini dovrebbe 
essere p lur iennale e i c ampionamen t i do­
vrebbero essere r ipetut i a lmeno due volte 
al l 'anno, in modo da c o m p r e n d e r e diverse 
condizioni stagionali »; 

nel mese di agosto 1996 si sono 
verificate emissioni di compost i chimici 
a l tamente corrosivi che h a n n o ser iamente 
danneggiato le autovet ture parcheggiate 
al l 'aperto e provocato la m o r t e od il 
danneggiamento di specie vegetali; 

su tali fatti sono state p resen ta te 
denunce alle autor i tà competent i che l'in­
ter rogante r ipor ta come da documen to in 
suo possesso: « Con la p resen te la sot to­
scrit ta dit ta Sun Car srl, concessionar ia 
Mitsubishi con sede in Spinet ta Marengo 
(Alessandria) via Genova, n. 35, comunica 
quan to segue: il giorno lunedì 26 c.m., alla 
r i ape r tu ra della di t ta dopo il per iodo 
feriale, abb iamo nota to sulle vet ture gia­
centi numerose macchiol ine sparse a piog­
gia di colore m a r r o n e . Abbiamo quindi 
provveduto al lavaggio di a lcune di tali 
vet ture ed abb iamo r i scont ra to che sulla 
car rozzer ia pers is tono le macchie; dalla 
luc ida tura abb iamo verificato che non 
solo la vernice è corrosa, m a add i r i t tu ra 
la car rozzer ia è intaccata. Vi in formiamo 
che interpellat i alcuni colleghi concessio­

nar i di Spinet ta Marengo abb iamo avuto 
la conferma del l 'accaduto in q u a n t o lo 
stesso inconveniente si è verificato anche 
presso le loro sedi. Chiediamo p e r t a n t o un 
Vostro immedia to intervento al fine di 
de t e rmina re sia le cause del l 'accaduto, sia 
le eventuali connesse responsabil i tà , af­
finché venga predisposta un ' accura ta in­
dagine onde far chiarezza sugli effetti 
immedia t i e pross imi che ne po t rebbero 
derivare, con r i fer imento ai dann i subiti, 
nel caso specifico dalle auto, m a anche 
alle possibili implicazioni in t ema di 
salute pubbl ica »; 

l ' in terrogante è anche* in possesso 
della perizia 1117/96, reda t ta dallo s tudio 
del dot tor Lorenzo Vercese e relativa a 
sopralluoghi, prelievi e perizia anali t ica 
presso i concessionari Alfa Romeo, Mit­
subishi e Nissan di Spinet ta Marengo, che 
si r ipor ta in tegra lmente di seguito: « Su 
incarico congiunto delle concessionar ie 
au to Alfa Romeo, Mitsubishi e Nissan, 
danneggiate in q u a n t o diverse au to (nuove 
e usate) sono state interessate da pioggia 
di mater ia le l iquido e solido che ne ha 
intaccato la vernice in m o d o irreversibile, 
con segni di corros ione sulla carrozzer ia , 
ho eseguito sopralluogo, prelievi ed ana­
lisi, in da ta 30 agosto. A seguito dell ' in­
carico suddet to , per il fenomeno verifica­
tosi il 28 agosto 1996, ho eseguito un 
sopral luogo alle t r e concessionarie, r iscon­
t r a n d o effettivamente fenomeni di cor ro­
sione della vernice, su molte auto . Si è 
provveduto al lora ad eseguire u n prelievo 
medio composi to su diverse auto, sigil­
l ando il campione o t t enu to per le analisi 
successive. Il fenomeno ha in teressato i 
soli concessionari del l 'area di Spinet ta 
Marengo, pe r t an to le campiona tu re non si 
sono a t tua te da al t re par t i . Risultati ana­
litici: si è r i tenuto , innanzi tu t to , di dover 
eseguire un 'eluizione del mater ia le in ac­
qua deionizzata (conducibi l i tà /hlO uS), 
per verificare l ' andamento del pH; p H 
iniziale (bianco del l 'acqua deionizzata) 
5,32; pH finale (con 0,01 gr. di mater iale , 
dopo agitazione di 15 min) 4,98. Il decre­
men to fa p r e s u p p o r r e la presenza di 
sostanze a reaz ione acida. A questo pun to , 
sul mater ia le r imas to , si è provveduto alla 
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ricerca qualitativa di anioni significativi, 
o t tenendo i seguenti risultati: cloruri : as­
senti; f luoruri: tracce; solfati: assenti; ni­
trati: assenti. Vista la presenza di fluoruri, 
tenuto conto della piccola quan t i t à di 
campione residua, t r a t t enu ta per a p p r o ­
fondimenti peritali quanti tat ivi , di 
un 'eventuale seconda fase di indagine, si 
sono sospese le verifiche. Il r isul tato è la 
presenza di sostanze acide nelle piogge 
localizzate su Spinet ta Marengo, con p ro ­
babile p resenza di fluoruri; il sospetto è 
quindi la precipi tazione al suolo, causa la 
pioggia, di una nube ricca di f luoruri in 
ambiente acido, ossia di HF (acido fluo­
ridrico) »; 

l ' interrogante è anche in possesso 
della dichiarazione della dot toressa Lucia 
Rini, già capo chimico dello zuccherificio 
del gruppo Montesi, s i tuato in Spinet ta 
Marengo. La dot toressa Lucia Rini, lau­
rea ta nel 1955 preso l 'università di Ge­
nova in Chimica pura , ha pres ta to servizio 
presso il laborator io chimico di fabbrica 
dello zuccherificio g ruppo Montesi, sito 
nel comune di Alessandria, zona Marengo, 
dal 1948 al 1955 come capo tu rno e dal 
1955 alla ch iusura avvenuta nel 1971 
come Capo chimico. Si r ipor tano integral­
mente le dichiarazioni della dot toressa 
Rini: « le analisi delle acque so t te r ranee e 
dei ter reni compresi fra lo zuccherificio, il 
corso del fiume Bormida e Pallora s tabi­
l imento Montecatini , oggi Montedison, Elf-
Attochem, davano alte percentual i di in­
quinant i tossico-nocivi t ra cui c romo, ti­
tanio, ione solforico, ione cloro, t an to da 
rendere impossibile la lavorazione dello 
zucchero ». Prosegue la dot toressa dichia­
r a n d o che « dette sostanze sono s icura­
mente ancora present i nelle acque sot ter­
ranee e nel t e r r eno ». Con la dot toressa 
Rini co l laborarono i suoi aiuti dot toressa 
Teresa Polati e dot toressa Patr izia Monti . 
La dot toressa Lucia Rini si d ichiara « di­
sponibile ad essere ascoltata in mer i to e 
autor izza l'uso della sopradde t ta dichia­
raz ione »; 

l 'area alessandrina, oltre che dall ' in­
qu inamen to prodot to in loco è colpita da 
fenomeni persistenti di derivazione da 

al t re zone di sostanze tossico-nocive come 
quelle ri lasciate nel fiume Bormida dal­
l 'Azienda Acna di Cengio, già s o p r a n n o ­
mina ta « fabbrica della mor t e »; 

le centra l ine di r i levazione « tecnica­
men te funzionanti », nella zona in teressa ta 
dalle emissioni di cui sopra, n o n h a n n o 
mai segnalato la presenza di i nqu inamen t i 
nel l 'ambiente , neppure q u a n d o le « fughe » 
di sostanze tossico-nocive sono state a m ­
messe dalle aziende e i responsabi l i h a n n o 
subito condanne ; 

dopo le denunce di cui sopra è s ta ta 
posta dalla Usi di Alessandria u n a cen­
t ra l ina mobile presso la dit ta Mitsubishi di 
Spinet ta Marengo, al fine di cont ro l la re 
eventuali tossici nell 'aria. Tale centra l ina , 
p u r essendo accesa e « t eor icamente » fun­
zionante, non era attiva, in q u a n t o il gas 
prelevato non veniva fatto gorgogliare 
nell 'apposito liquido, che avrebbe dovuto 
assorbire le sostanze tossiche eventual­
men te presenti , ma disperso. Oltre allo 
scrivente, vi sono altri tes t imoni di tale 
fatto; 

l 'area a lessandrina è u n a delle zone 
d 'Europa a più alta mor ta l i tà t u m o r a l e —: 

visti i fatti segnalati e p reso a t to 
della gravissima si tuazione di degrado 
ambien ta le dell 'area a lessandr ina , che po­
t rebbe t rasformars i in una b o m b a ecolo­
gica, se non in tendano in tervenire al fine 
di: 

1) p red i spor re una serie di carotaggi 
del t e r reno , di analisi delle acque sia 
superficiali che di falda e dell 'aria; 

2) effettuare un monitoraggio delle 
aziende chimiche del te r r i to r io alessan­
dr ino e del c i rcondar io al fine di verifi­
care le responsabil i tà anche penal i del­
l 'accaduto; 

3) verificare se il gravissimo inqui ­
n a m e n t o ambienta le in tervenuto nel mese 
di agosto 1996, oltre a p r o c u r a r e dann i 
economici, abbia p rocura to dann i agli 
abi tant i e agli animali dest inati alla p ro ­
duzione a l imentare ; 
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4) procedere ad u n p iano di serio 
recupero ambienta le del terr i tor io , dichia­
randolo « area ad al to rischio ambien ta ­
le »; 

5) s tanziare gli oppor tun i finanzia­
menti al fine di convert i re gli s tabil imenti 
chimici pericolosi per l 'ambiente in atti­
vità ecocompatibili , g a r an t endo la difesa 
della occupazione e della economia locale, 
già pesantemente danneggiata dagli eventi 
alluvionali del novembre 1994; 

6) procedere affinché s iano risarciti i 
danni arrecat i a coloro che r is iedono in 
tale area; 

7) verificare l 'operato degli enti p re ­
posti alla tutela ambienta le . (3-00454) 

(13 novembre 1997) 

B) Interrogazione: 

PISCITELLO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

ha suscitato notevole scalpore la vi­
cenda di t re s tudent i del liceo classico « G. 
Garibaldi » di Pa le rmo che, bocciati dal 
consiglio della classe p r ima , sezione H, a 
seguito degli scrut ini del giugno 1996, 
sono stati r iammess i alla classe successiva 
nel successivo mese di se t tembre , senza 
che nessuno dei t re avesse presenta to 
r icorso al Tar con t ro il giudizio iniziale; 

i t re s tudent i sono stati ammess i alla 
classe successiva dopo che i genitori di 
due s tudenti avevano segnalato p resun te 
anomalie r i scont ra te nel giudizio iniziale; 

ad essere cont raddis t in ta da anoma­
lie è invece p ropr io la vicenda della nuova 
delibera del consiglio di classe: il succes­
sivo giudizio è s ta to espresso da un 
consiglio da cui e r a n o stati estromessi, 
senza a lcuna motivazione ufficiale, t re dei 
sei docenti che ne facevano par te ; nono­
stante ciò, la maggioranza del nuovo 
consiglio si è c o m u n q u e e nuovamente 
opposta alla r iammiss ione a l l ' anno succes­
sivo; nessuno ha finora po tu to p rende re 

visione del r icorso che i genitori h a n n o 
inviato al provveditore e che sarebbe alla 
base della estromissione dei t re docenti; 
nonos tan te la r ipet izione del giudizio da 
pa r t e del consiglio di classe sia possibile 
solo per gravi e comprova te irregolari tà 
formali, non essendo in a lcun modo sin­
dacabile il giudizio di mer i to , non è dato 
sapere qual i s iano state le irregolari tà 
r i scont ra te dal l ' ispet tore inviato dal prov­
veditore; 

i t re docent i esclusi dal consiglio 
h a n n o p r e a n n u n c i a t o che si r ivolgeranno 
alla mag is t ra tu ra o rd ina r i a per tu te lare la 
p ropr ia immagine , g ravemente lesa dalle 
dichiarazioni rese dalla m a d r e di u n o 
degli s tudent i , che li ha accusat i di « scar­
sa professionali tà » - : 

come si spieghi che tu t t i gli s tudent i 
della classe pr ima, sezione H del liceo 
classico « G. Garibaldi » di Pa lermo, boc­
ciati a giugno, s iano stati successivamente 
r iammess i alla classe successiva senza 
aver p resen ta to a lcun r icorso al Tar e 
nonos tan te il consiglio di classe, r iconvo­
cato per fantomatici vizi formali che si 
s a rebbero verificati d u r a n t e il p r imo giu­
dizio, avesse r ibadi to la n o n ammissibi l i tà; 

se l ' intera vicenda possa essere 
messa in re lazione col fatto che dei t re 
s tudent i r i ammess i u n o sia figlio di u n 
docente della stessa scuola e un al t ro sia 
il figlio del pres idente della regione sici­
liana, onorevole Giuseppe Provenzano; 

se n o n r i tenga che i fatti descrit t i in 
p remessa s iano di tale gravità da dover 
p r o n t a m e n t e disporsi u n a ispezione 
presso il provvedi torato di Pa le rmo e 
presso il liceo « G. Garibaldi » al fine di 
accer ta re eventuali illiceità o favoritismi 
da pa r t e di funzionari pubblici; 

quali provvediment i r i tenga di dover 
a s sumere nei confronti dei responsabil i 
qua lo ra venissero accer ta te tali irregola­
ri tà. (3-00327) 

(15 ottobre 1996) 
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C) Interrogazione: 

COMINO e CAVALIERE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

in base all 'articolo 95 della Costitu­
zione, il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri « dirige la politica generale del 
Governo e ne è responsabi le »; 

in da ta 1° o t tobre 1996, il Ministro 
della pubblica istruzione, onorevole Ber­
linguer, ha inviato il seguente te legramma: 
« Da Ministero pubblica is t ruzione — Ga­
binetto — At provveditori agli studi — 
Loro sedi — Al sovr intendente scolastico 
per la provincia di Trento — Al sovrin­
tendente scolastico per la provincia di 
Bolzano — All ' intendente scolastico per la 
scuola in lingua tedesca (Bz) — All ' inten­
dente scolastico per la scuola delle località 
ladine (Bz) — Ai sovrintendent i scolastici 
regionali — Loro sedi — Al sovr intendente 
agli studi per la Valle d'Aosta — Aosta e, 
p.c. all 'Unione degli s tudent i coordina­
mento nazionale Corso d'Italia 25-00198 
Roma - Prot . n. 5878/BL - Oggetto: 
Unione degli s tudent i — Consul tazione 
nazionale — L'Unione degli s tudent i ha 
avviato una consul tazione nazionale su 
temi at t inenti alla r i forma dell ' is truzione 
secondaria super iore . Tale consul tazione 
si concluderà sabato 9 novembre pross imo 
venturo, da ta in cui inizierà anche lo 
spoglio delle schede pervenute . Questo 
Ministero ri t iene di par t icolare significa­
tività il coinvolgimento più ampio possi­
bile degli s tudent i in una responsabi le 
riflessione sulle prospett ive di evoluzione 
del sistema scolastico in re lazione ai 
bisogni ed alle attese del m o n d o s tuden­
tesco. Si pregano, per tan to , le SS.LL. di 
svolgere ogni più oppor tuna opera di 
sensibilizzazione dei capi di istituto, invi­
tandoli a facilitare la real izzazione del­
l'iniziativa. Berl inguer Ministro is t ruzio­
ne » - : 

se, considerato il fatto che l 'Unione 
degli s tudent i è no tor iamente aderen te al 
Pds, il par t i to del Ministro Berlinguer, non 
ravvisi analogia fra tale iniziativa e quella 

del t r i s temente famoso Min. Cui. Pop. e 
sopra t tu t to cosa in tenda fare per impedi re 
l 'uso così s t rumenta le del minis te ro della 
pubblica is t ruzione da pa r t e del l 'a t tuale 
Ministro a sostegno del suo par t i to . 

(3-00530) 

(4 dicembre 1996) 

D) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere - p remesso che: 

in questi giorni il Ministro dei t ra ­
sport i e della navigazione, la società Fer­
rovie dello Stato e le regioni s t anno 
definendo la des t inazione dei f inanzia­
ment i aggiuntivi al con t ra t to di p ro ­
g ramma, previsti dal la legge f inanziaria 
per il 1996, par i a lire 8.940 mil iardi , dei 
quali il q u a r a n t u n o pe r cento è già stato 
dest inato ad intervent i nelle regioni del 
sud; 

già il con t ra t to di p r o g r a m m a delle 
ferrovie dello Stato pe r il per iodo 1994-
2000, ha assegnato, su circa se t tanta mila 
mil iardi di invest imenti complessivi, solo 
4.200 mil iardi circa per il se t tore del 
nord-est , par i al sei pe r cento del totale, 
e ciò a fronte di u n a quota di t r a spo r to 
svolta in ques t ' a rea pa r i al venti per cento 
di quella nazionale; 

allo stato dei fatti s embre rebbe non 
esistere il f inanziamento per il quadrup l i -
camento della linea ferroviaria Mestre-
Padova; 

il manca to quad rup l i camen to della 
linea ferroviaria Mestre-Padova, quale 
t r a t to pr ior i tar io del più generale proget to 
di « quad rup l i camen to veloce » della linea 
Venezia-Milano, u n t ra t to che con il t r an ­
sito degli at tuali duecentoventisei t reni al 
giorno ha raggiunto e supe ra to il livello di 
sa turaz ione , causerebbe condizioni di 
grave pregiudizio per qualsiasi possibilità 
di sviluppo « o rd ina to » della mobili tà 
nel l 'area centra le veneta e, più in gene­
rale, per l ' insieme del nord-est ; inoltre. 
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tale si tuazione de te rminerebbe una s t roz­
za tura insuperabi le per lo sviluppo dei 
collegamenti ferroviari nazional i e con il 
cent ro e Test Europa ; 

la manca ta real izzazione del q u a d r u ­
pl icamento della linea Mestre-Padova ren­
derebbe p ra t i camente inutilizzabili i fi­
nanz iament i già esistenti (se icentoquaran-
ta miliardi) per la real izzazione della 
metropol i tana regionale (Sfrm), in quan to 
non sa rebbe possibile effettuare a lcun 
servizio cadenza to met ropol i tano sul fa­
moso « anello ferroviario Mestre-Padova-
Cittadella-Castelfranco-Treviso », m a n ­
cando viceversa la possibilità mater ia le di 
aumen ta r e anche di un solo t r eno il 
servizio sulla diret t r ice Venezia-Padova; 

tale m a n c a t a real izzazione pregiudi­
cherebbe for temente la possibilità di svi­
luppo dei due grandi impiant i in ternodal i 
del t r a spor to -merc i collocati nell 'area, e 
cioè il po r to di Venezia e l ' in terporto di 
Padova, che pagherebbero pesan temente 
per l 'insufficienza del l ' infras t rut tura fer­
roviaria nell 'area, cosa che coinvolgerebbe 
negat ivamente anche il q u a d r a n t e "Euro­
pa di Verona" — : 

se in tenda des t inare le risorse neces­
sarie alla real izzazione del quadrupl ica­
mento della linea ferroviaria Mestre-Pa­
dova ed al po tenz iamen to dei nodi di 
Mestre e di Padova circa ot tocento/mil le 
miliardi sui c inquemiladuecento disponi­
bili per i f inanziament i aggiuntivi al con­
t ra t to di p r o g r a m m a , al fine di evitare di 
r i m a n d a r e la real izzazione di questo in­
tervento a ben ol tre l'inizio del 2000 con 
gravi r ipercussioni sulla modal i tà e sul­
l 'economia pe r tu t ta l 'area veneta. 

(2-00275) « Rodeghiero ». 

(31 ottobre 1996) 

E) Interrogazione: 

GRAMAZIO, PASETTO, GASPARRI, 
CONTI, COLUCCI, NAPOLI, PAOLONE, 
AMATO, MENI A, PAMPO, PREVITI, GIO­
VANNI PACE, MARENGO, COLA, COSTA, 

PORCU, BACCINI, PARENTI, ANGELONI, 
BOCCHINO, CUSCUNA', CARDIELLO, 
MALGIERI, PAGLIUZZI, CARUSO, FOTI, 
FEI, CARLESI, FINO, TOSOLINI, ZAC­
CHEO, MARINO, MARTINI, TARDITI, 
SAPONARA, MISURA CA, TRINGALI, 
MAZZOCCHI, TORTOLI, BERTUCCI, CA-
VANNA SCIREA, SAVARESE, ARACU, 
PANETTA, VOLONTÉ e LUCCHESE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro del tesoro. — Per sapere — 
premesso che: 

gli in ter rogant i assistono quo t id iana ­
men te ad annunc i ad effetto, fatti f i l trare 
ai giornali, che d imos t rano ujna ben p re ­
cisa volontà da par te del Minis t ro dei 
t raspor t i e della navigazione, che a s sume 
sempre più i compiti impropr i di gestione 
aziendale, e del nuovo vertice delle Fer­
rovie dello Stato, da lui nomina to , di 
c r imina l izzare la categoria dei ferrovieri e 
di tagliare posti di lavoro — : 

se sia vero che l 'ingegner Gianfranco 
Cimoli, al l 'a t to della sua n o m i n a ad am­
min is t ra to re delegato delle Ferrovie dello 
Stato, sia s tato assunto in veste di diri­
gente generale nei ruoli del l 'azienda fer­
roviaria, oppor tun i t à sempre resp in ta sia 
dal collegio s indacale che dalla Corte dei 
conti al suo predecessore Necci; 

se sia vero che il compenso globale 
stabilito pe r Cimoli sia s tato fissato in­
t o rno al mi l ia rdo di lire e, c o m u n q u e , 
come lo stesso sia stato r ipar t i to t r a 
indenni tà di carica quale a m m i n i s t r a t o r e 
delegato (che r isul terebbe essere pa r i a 
circa c inquecento milioni, ossia il doppio 
r ispet to a quello percepi to da Necci) e 
s t ipendio dirigenziale; 

qua lo ra l ' ammonta re fosse pa r i a 
q u a n t o indicato, chi abbia au to r i zza to la 
cor respons ione di u n a simile cifra nel 
m o m e n t o in cui lo stesso Pres idente della 
Repubbl ica r i ch iama il Paese alla m o d e ­
raz ione salariale; 

quali requisi t i professionali abbia il 
dot tor Fulvio Conti, nomina to di fatto 
d i re t tore generale delle Ferrovie dello 
Stato scavalcando dirigenti di ben a l t ra 
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esperienza e curriculum professionale, 
quali l 'ingegner Cesare Vaciago e l'inge­
gner Silvio Rizzotti; 

quale legge o prassi dello Stato ita­
liano stabilisca che le Ferrovie dello Stato 
non possano essere diret te da u n ferro­
viere ma debbano essere affidate, o rma i 
da un decennio, a discussi e discutibili 
manager, tutt i provenienti dalla chimica, 
settore da sempre protagonis ta di scandali 
e malaffari. (3-00425) 

(5 novembre 1996) 

F) Interrogazione: 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

presso le stazioni ferroviarie di molte 
città e Paesi italiani s taz ionano numeros i 
vagoni coibentati con amian to , in at tesa 
da parecchi anni di essere sottoposti ad 
interventi di decoibentazione; 

in alcune di esse giacciono varie 
decine di questi vagoni, collocati a volte 
al l ' interno di zone u r b a n e densamen te 
abitate, come accade ad esempio, nel 
comune di Camposampie ro (Padova), dove 
i vagoni si t rovano di fronte ad u n grande 
ospedale con c inquecen toc inquan ta posti 
letto e di fianco alle scuole e lementar i e 
medie frequentate da circa mille ragazzi, 
con potenziale pericolo nel caso di usura , 
indebite intrusioni, usi improp r i o atti 
vandalici — : 

a quale pun to di esecuzione sia il 
p rog ramma di decoibentazione e di rot­
tamazione predisposto dalle Ferrovie dello 
Stato spa — Servizio grandi manu tenz ion i 
di Firenze — per circa t remi la veicoli 
dismessi; 

se siano cos tan temente effettuati, con 
il necessario rigore, il p r o g r a m m a di 

vigilanza per garant i re le condizioni di 
s icurezza nonché le indagini ambienta l i 
at te a prevenire e impedi re eventuali 
dispersioni di fibre; 

se non ri tenga di intervenire affinché 
nel p iano di bonifica dei vagoni p rog ram­
ma to dalle Ferrovie dello Sta to venga da ta 
assoluta p recedenza a quelli si tuati all 'in­
t e rno dei centr i u rbani , ovvero, in subor­
dine, nel caso in cui ciò non fosse 
effettivamente possibile, affinché tali va­
goni vengano trasferiti al più pres to 
presso altri spazi disponibili , da r icercare 
al di fuori delle zone densamen te abi ta te . 

(3-00431) 

(7 novembre 1996) 

G) Interrogazione: 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere: 

se r i spondano al vero le notizie 
secondo le quali al signor Clay Regazzoni 
la compagnia di band ie ra Alitalia avrebbe 
cercato di impedire l ' imbarco su u n ae­
romobi le diret to a Miami, adducendo 
n o r m e regolamentar i in te rne che r ende ­
rebbero impossibile fornire adeguata as­
sistenza in volo ai disabili; è s ta to possi­
bile consent i re il viaggio del signor Re­
gazzoni solo a t t raverso l ' intervento gene­
roso di due passeggeri, che si sono assunt i 
l ' impegno di assisterlo d u r a n t e il volo; 

se non ri tenga di in tervenire i m m e ­
d ia tamente presso la compagnia di ban­
diera, ancora a r i levante capitale pubblico, 
per modificare u rgen temente quelle as­
surde n o r m e regolamentar i , al fine di 
ass icurare a tutt i i cittadini, senza distin­
zione di condizione, e d u n q u e anche ai 
disabili, il dir i t to di viaggiare senza im­
pediment i regolamentar i . (3-00464) 

(15 novembre 1996) 
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La Camera, 

p remesso che: 

la recrudescenza del fenomeno dei 
sequestri di pe r sona in Sardegna ha co­
nosciuto, nelle scorse set t imane, u n nuovo 
episodio, di par t ico la re e inaudi ta gravità, 
di cui è r imas ta vitt ima u n a giovane 
ventisettenne, Silvia Melis, m a d r e di u n 
bimbo di appena qua t t ro anni , che è stata 
rapita nella sera ta di mercoledì 19 feb­
braio 1997; 

quest 'u l t imo fatto cr iminoso fa se­
guito, a dis tanza di anni , ad altri eventi 
delinquenziali che, a par t i re dalla fase 
par t icolarmente acuta che si apr ì nel 
dicembre del 1994, h a n n o coinvolto nu­
merosi ostaggi, t r a i quali Giuseppe Vinci, 
Giuseppe Sircana, Vanna Licheri Leone e 
Ferruccio Checchi; tut t i questi episodi, 
pur con specifiche modal i tà di a t tuazione, 
hanno avuto luogo prevalentemente in 
aree geografiche della Sardegna centra le 
e, in alcuni casi, non si sono ancora risolti 
con il r i to rno delle persone rapite , la­
sciando quindi prevedere l'esito d r a m m a ­
tico della soppressione fisica dell'ostaggio; 

di fatto, in nessuno di questi casi 
di rapimento , l ' intervento delle forze di 
pubblica sicurezza, di repar t i dell 'esercito 
o di nuclei speciali è valso a r i t rovare gli 
ostaggi, a r ida re loro la l ibertà o a 
sgominare le bande dei sequest ra tor i ; 

del resto, nel corso degli ult imi 
t renta anni, la storia dei rap iment i in 
Sardegna ha avuto un a n d a m e n t o ciclico 
e persistente, denunc iando periodi di forte 
r ipresa delle attività criminali (undici se­
questrat i nel 1966, dodici nel 1967, undici 
nel 1968, tredici nel 1975, dieci nel 1978; 
sedici nel 1979, ot to nel 1984), che si sono 

a l te rnat i a fasi di più m o d e r a t a incidenza, 
con u n a frequenza media di due o t re 
sequestr i per anno, dalla me tà degli ann i 
o t t an ta ad oggi; 

in questo contesto, le comuni tà 
locali, sopra t tu t to quelle dei centr i m o n ­
tani e dei piccoli paesi, vivono una si tua­
zione di costante disagio e di isolamento, 
che acuisce gli effetti e le conseguenze 
della crisi economica e sociale; d 'a l t ro 
canto, la soppressione delle p re tu re per i ­
feriche, il blocco delle attività dei t r ibunal i 
(pr incipalmente , a causa dell ' insufficienza 
o della ca renza degli organici), la preca­
r ietà dei presidi sani tar i e ospedalieri , la 
m a n c a n z a di una m o d e r n a e funzionale 
re te di t raspor t i e di collegamenti, la 
ch iusura di molte ist i tuzioni scolastiche, 
r a p p r e s e n t a n o i segnali più es t remi di u n 
s is tema che, essendo anco ra legato a 
condizioni di d ipendenza economica e di 
sottosviluppo, accusa, in man ie r a più pe­
sante, gli effetti delle poli t iche di r idu­
zione della spesa pubbl ica e di so t t raz ione 
di quelle r isorse f inanziarie che sa rebbe ro 
indispensabil i al m a n t e n i m e n t o dei servizi 
sociali essenziali; 

nella s i tuazione at tuale , m a n c a n d o 
questi presuppost i fondamental i di ga ran­
zia e di tutela dei diritti dei cit tadini, 
emergono i limiti s t rut tural i , che aggra­
vano il de te r io ramento e il deper imen to 
del tessuto democra t ico su cui si fonda la 
convivenza civile, e si segnala, nel con­
tempo, u n processo p reoccupante di de­
responsabi l izzazione e di assenza dello 
Stato; 

tu t to ciò non rappresen ta solo un 
generico incentivo alla del inquenza o a 



Atti Parlamentari - 6172 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1997 

compor tament i criminali , m a crea u n 
clima di illegalità diffusa, al lenta i vincoli 
in terni di r iconoscimento e di appa r t e ­
nenza alla comunità , r ende instabili i 
r appor t i sociali e individuali, provoca u n 
a r r e t r a m e n t o culturale e una devas tante 
azione diseducativa, sopra t tu t to a livello 
giovanile; 

inoltre, la crisi delle attività t rad i ­
zionali, legate ai modelli del l 'economia 
agropastorale , ha incoraggiato l ' abban­
dono delle campagne e la desert if icazione 
produt t iva e sociale di interi terr i tor i , 
dove, anche in estensioni mol to vaste, non 
esiste più a lcuna forma stabile di p resenza 
umana ; 

ques to da to spiega la facilità con la 
quale i seques t ra tor i possono agire nel­
l 'ambiente rurale , in condizioni di « na tu ­
rale » impuni tà e r iservatezza, anche nella 
gestione di quelle fasi mol to delicate che 
ogni r ap imen to compor ta , dal sequest ro , 
ai t rasferimenti , alla custodia, spesso per 
lunghissimi periodi, degli ostaggi; 

su questo cara t te re endemico e 
cronico del fenomeno dei sequestr i di 
persona, in Sardegna, non h a n n o avuto 
effetti apprezzabil i gli interventi repressivi 
e le misure di cara t te re eccezionale che, 
anche quando si è riusciti nel l ' in tento più 
immedia to della l iberazione dell 'ostaggio, 
non h a n n o evidentemente persegui to lo 
scopo principale di bloccare la r i p rodu­
zione del cr imine; 

il necessario ed indispensabi le po­
tenz iamento di mezzi, uomini e appa ra t i 
delle forze di pubblica s icurezza non può 
rappresen ta re un r ich iamo occasionale o 
una soluzione es temporanea e improvvi­
sata, det ta ta dalle si tuazioni di emergenza 
che, come nel caso del r ap imen to di Silvia 
Melis, vengono a produrs i ; l 'approccio a 
questo t ipo di problemi non p u ò che 
essere sistematico e va collocato den t ro 
u n a strategia p r o g r a m m a t a di intervent i 
che p r o d u c a n o condizioni concre te di 
sviluppo, di sicurezza e di prevenzione, 
che è responsabil i tà dello Sta to garant i re ; 

p ropr io il fall imento del l 'opera di 
prevenzione è, dunque , il da to p iù evi­

dente che il gravissimo fatto cr iminoso di 
questi giorni r ichiama, in man ie r a pe ren ­
tor ia e o rmai ineludibile, a l l 'a t tenzione del 
Governo; 

impegna il Governo: 

a p red i spor re u n organico p iano di 
interventi che, avendo come obbiettivo la 
tutela del l 'ordine e della s icurezza p u b ­
blica, preveda l 'adozione di provvediment i 
di immedia ta e s icura applicazione, tali da 
garan t i re la p resenza costante (anche in 
r appo r to alla par t ico lare conformazione 
geografica del terr i tor io) , il po tenz ia­
mento , il coo rd inamen to e la funzionali tà 
degli appara t i di control lo e delle forze di 
pubbl ica sicurezza, il loro insed iamento 
sociale e la riconoscibil i tà del ruo lo isti­
tuzionale che esse svolgono, evi tando il 
r icorso a misure eccezionali (quali l ' inter­
vento dell 'esercito) che n o n r i spondono 
alle finalità repressive del fenomeno dei 
sequestr i di pe r sona e che acu i r ebbe ro le 
reazioni di rifiuto e di disagio da p a r t e 
delle popolazioni; 

a po r r e allo s tudio u n a revisione del 
q u a d r o legislativo che definisce le n o r m e 
relative ai controll i pa t r imonia l i e al 
blocco dei beni dei familiari delle pe r sone 
sequestra te ; allo scopo di s t ronca re una 
possibile nuova rec rudescenza del feno­
m e n o criminale, è indispensabi le l ' inda­
gine sugli a r r icch iment i facili, sulle tecni­
che e le modal i tà del riciclaggio, sui 
collegamenti che si s t anno innes t ando t ra 
il sequestro, inteso come modal i t à t r ad i ­
zionale della de l inquenza in Sardegna, e 
le nuove e ancora più pericolose forme 
della cr iminal i tà m o d e r n a e metropol i ­
tana, come il traffico di a r m i e droga o le 
infiltrazioni mafiose. Le restr izioni impo­
ste alle famiglie dei rapit i , con i provve­
diment i relativi al blocco dei beni, h a n n o 
finora funzionato, quasi esclusivamente, 
come elemento di costr izione e di in t ra l ­
cio, specie nella fase più delicata e difficile 
delle t rat tat ive pe r il ri lascio dell 'ostaggio. 
D'al t ronde, queste stesse misure h a n n o 
favorito un t r a t t a m e n t o par t icolare di 
alcuni sequestri , r i c h i a m a n d o interferenze 
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e attività paral lele da pa r t e dei servizi 
segreti, come è già avvenuto per il rapi ­
mento del piccolo Farouk Kassam; 

a p r o g r a m m a r e u n p iano di inter­
venti, a sostegno del l 'occupazione e dello 
sviluppo, che aggredisca le s t rozza ture 
economiche e infras t rut tura l i che s tanno 
alla base del disagio sociale e del males­
sere e che impediscono l 'evoluzione della 
coscienza civile e della cu l tura della so­
lidarietà. 

(1-00103) « De Murtas , Grimaldi , Boghetta, 
Bonato , Brunet t i , Muzio, 
Galdelli, Meloni, De Cesaris, 
Lenti, Pisapia, Ortolano, Val-
piana, Saia ». 

(26 febbraio 1997) 

La Camera, 

premesso che: 

dopo il seques t ro della signora 
Silvia Melis, avvenuto in Tortoli il 20 
febbraio 1997, e la successiva corale ma­
nifestazione di tu t ta la popolazione in 
favore della famiglia Melis, si sono diffuse 
in Sardegna a l l a rmant i notizie sulla pos­
sibilità di altri simili atti criminali; 

nel 1995 b a n d e di pericolosissimi 
criminali s eques t ra rono e cus todirono 
con temporaneamen te qua t t ro ostaggi, al­
cuni dei quali e, fra questi la signora 
Vanna Licheri, n o n sono stati l iberati; 

ieri come oggi il r ipetersi dei gesti 
criminosi pa re agevolato dall ' inerzia o, 
quanto meno, dalla disat tenzione dei Mi­
nistri interessati ; 

nel passa to furono assunte inizia­
tive, t an to eclatanti q u a n t o inefficaci, 
quali l'invio di formazioni dell 'esercito 
con finalità di polizia e di repar t i speciali 
ant i - terror ismo, men t r e nulla è stato fatto 
per inc rementa re e migliorare l'efficienza 
ed il n u m e r o degli investigatori. Anzi, la 
s t ru t tura investigativa, depu ta ta anche alla 
prevenzione, è stata r idot ta a poche uni tà 
e privata dei più esperti e qualificati 
investigatori, dirot tat i a servizi ord inar i ; 

ancora nulla o ben poco è s ta to 
fatto per migliorare i controlli e la sor­
veglianza. Le formazioni dell 'esercito ed i 
r epar t i speciali sono utili quale p resenza 
nelle zone di campagna spopolate ma, 
come l 'esperienza ha d imost ra to , a nulla 
valgono pe r l'attività investigativa, di p re ­
venzione, di indagine e di control lo; 

sono r imas te senza esito le acco­
ra te invocazioni dei magistrati , r i ch iamate 
anche in precedent i atti di control lo ispet­
tivo, sia con r i fer imento alla r ichiesta di 
r i s t ru t tu raz ione della p rocu ra dis t re t tuale 
antimafia, sia con r iguardo al completa­
m e n t o degli organici negli uffici giudiziari , 
in par t ico la re nei t r ibunal i sotto la cui 
giurisdizione r icadono i te r r i tor i a mag­
gior r ischio: Nuoro , Tempio, Lanusei ; 

tu t to ciò accade m e n t r e da u n lato 
la mag i s t r a tu ra si impegna, con grande 
dispiego di mezzi e di uomini in indagini 
talvolta banali , ta lal t ra pena lmen te incon­
sistenti e, dall 'al tro, l ' intera Sardegna si 
r ibella e pro tes ta cont ro la nuova onda ta 
cr iminale ed offre la sua comple ta e 
spon tanea col laborazione, ta lché più non 
valgono i r ichiami a l l 'omer tà quale giusti­
ficazione dell ' inerzia; 

benché si sia d imos t ra ta fallace la 
tesi che indicava la povertà quale radice 
dei fenomeni criminali , è indubbio che la 
crisi economica e la d isoccupazione s iano 
concause del l ' incremento della c r imina­
lità, ta lché a p p a r e ancora più colpevole 
l 'a t teggiamento del Governo che ha di 
fatto ignorato la Sardegna ed ha ope ra to 
vistosi tagli ai f inanziamenti pe r opere 
infras t rut tura l i : ferrovie, s t rade, t raspor t i ; 

impegna il Governo: 

a rafforzare in te rmini congrui ed 
adeguat i la p resenza delle forze dell 'or­
dine in Sardegna, potenziandole con re­
par t i o gruppi specializzati sul p iano di 
investigazione e di prevenzione e dotat i di 
r iconosciuta esper ienza e professionalità; 

a favorire la r iaper tura , ven t iqua t t ro 
ore su vent iquat t ro , di tut te le stazioni dei 
carabinier i e la r iat t ivazione dei presidi 
nelle campagne ; 
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a colmare i vuoti di organico nei 
t r ibunal i e ad a u m e n t a r e , d isponendo 
immedia te applicazioni, la p ian ta organica 
della Direzione dis t re t tuale antimafia; 

a disporre, d ' intesa con la regione 
au tonoma della Sardegna, l ' immediata 
operatività di tutt i gli s tanz iament i già 
deliberati , eserc i tando tut t i i poter i sosti­
tutivi nel caso di r i t a rdo od inerzia 
del l 'amminis t razione regionale, nonché a 
r iesaminare , per a u m e n t a r e le dotazioni, i 
f inanziamenti r iguardan t i le opere infra­
s t rut tura l i in Sardegna. 

(1-00105) « Anedda, Porcu, Buontempo, 
Lo Porto, Nania, Carlo Pace, 
Simeone, Malgieri, Selva, 
Bocchino ». 

(26 febbraio 1997) 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

La Camera, 

premesso che: 

il bruta le r a p i m e n t o della giovane 
signora Silvia Melis, avvenuto il 19 feb­
bra io 1997, segna u n a nuova rec rude­
scenza del fenomeno dei sequestr i di 
persona in Sardegna e getta vivissimo 
a l larme t ra la popolazione locale, che non 
si sente adegua tamente difesa e tute la ta di 
fronte a questa b a r b a r a forma di delin­
quenza; 

la d r a m m a t i c a d imensione del fe­
nomeno, che registra ol t re centosessanta 
sequestri effettuati in Sardegna negli ul­
timi t ren ta anni , con a lmeno t ren ta 
ostaggi assassinati , sta ad indicare che si 
è di fronte ad una forma stabile e 
specifica di de l inquenza in cui si inte­
grano per icolosamente le capacità orga­
nizzative p ropr ie della cu l tura u r b a n a con 
quelle dell 'antica t radiz ione agro-pasto­
rale; 

il susseguirsi in quest i ult imi anni 
di numeros i sequestr i , quasi tutt i andat i a 
segno, sta ch i a ramen te ad indicare la 
sostanziale inefficacia delle misure di p re­
venzione del fenomeno nonché l'insuffi­

cienza dei controll i su vaste aree del 
te r r i tor io sardo, il che configura u n a 
sostanziale q u a n t o inaccettabile r inunc ia 
da pa r t e dello Stato ad eserci tare la 
p ropr ia sovrani tà su pa r te del p rop r io 
terr i tor io , nonos tan te l ' impegno generoso 
delle forze del l 'ordine e della stessa ma­
gis t ra tura sarda; 

l 'azione repressiva si è d imos t ra ta 
inadeguata a me t t e re in difficoltà le bande 
di cr iminal i che, infatti, t o r n a n o con 
f requenza inquie tan te a pe rpe t r a r e nuovi 
rap iment i , spesso con esiti tragici per i 
sequestra t i ; 

impegna il Governo: 

ad intensificare e ad es tendere le 
misure di prevenzione relative ai sequestr i 
di persona , po tenz iando sopra t tu t to la 
p resenza stabile delle forze dell 'ordine, ed 
in par t ico la re del l 'Arma dei Carabinier i , 
nelle zone più impervie della Sardegna 
centra le dove t rovano rifugio i seques t ra­
tori con i loro ostaggi; 

a po tenz ia re ed a r ende re cont inua­
tiva l 'attività investigativa, non solo in 
te rmini di repressione, m a anche e so­
p ra t tu t t o in te rmini di prevenzione dei 
sequestr i , con t ra s t ando efficacemente e 
p e r m a n e n t e m e n t e le organizzazioni cr imi­
nose che vi si dedicano; 

a favorire, anche sulla base della 
positiva esper ienza dell 'esercitazione 
« Forza Par is », u n a p resenza stabile di 
forze mil i tar i nelle zone di t radiz ionale 
rifugio dei sequest ra tor i , al fine di osta­
colarne le attività cr iminose l imitando, 
anche in tal modo, la loro t r oppo ampia 
l ibertà di movimento in a ree ce r t amen te 
impervie, m a non pe r ques to incontrol la­
bili; 

ad ut i l izzare al meglio i magis t ra t i 
che h a n n o fatto esper ienza sul c a m p o 
nella repress ione dei sequestr i di persona , 
concent randol i nelle p r ocu r e più interes­
sate da ques to d r a m m a t i c o fenomeno che 
offende la coscienza civile della Sardegna; 

a sostenere, anche indipendente­
men te dai r i ta rd i della regione Sardegna, 
la lotta più decisa alla disoccupazione 
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giovanile - dalle cui file d ispera te sem­
brano provenire le nuove leve della de­
linquenza u r b a n a ed agro-pastorale , che si 
sono saldate nel sequestro di pe rsona -
uti l izzando a questo fine non sol tanto i 
fondi comuni ta r i disponibili, m a anche 
risorse aggiuntive a carico del bilancio 
dello Stato. 

(1-00113) « Pisanu, Cuccù, Aleffi, Cicu, 
Marras , Massidda, Se r ra ». 

(6 marzo 1997) 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

La Camera, 

premesso che: 

nella regione Sardegna si è veri­
ficato u n nuovo e par t i co la rmente odioso 
caso di sequestro di persona a d imos t ra ­
zione che questo efferato cr imine è an­
cora persistente, ancorché d i rada to nella 
frequenza; 

questa forma di cr iminal i tà of­
fende tut te le coscienze oneste e la dignità 
dei « cittadini sardi » che mass icc iamente 
hanno espresso solidarietà alla famiglia 
della donna rapi ta ; 

occorre met te re in a t to tu t te le 
misure at te a perseguire il r i to rno alla 
p ropr ia famiglia di Silvia Melis ed a 
prevenire e r ep r imere il seques t ro di 
persona; 

il disagio economico e sociale della 
Sardegna non può essere assunto né a 
spiegazione nè t an tomeno a comprens ione 
di questi crimini, t an to più che l 'espe­
r ienza insegna che i sequest ra tor i sono di 
n o r m a persone benestant i che in tendono 
così arr icchirsi u l ter iormente ; tut tavia lo 
Stato deve perseguire l'obiettivo di favo­
rire la crescita cul turale ed economica e 
dare fiducia innanzi tu t to alle comuni tà 
vittime di questo cr imine con la sua 
efficace presenza in modo da prevenire il 
formarsi di aree di manovalanza disponi­
bile a forme di del inquenza e da favorire 
la col laborazione di tutt i con i r appresen ­
tanti dello Stato; 

numerose situazioni (malfunziona­
m e n t o della giustizia, annoso vuoto degli 
organici, abbandono di n u m e r o s e sedi 
giudiziarie, a l lentamento della p re senza 
qualificata delle forze del l 'ordine nel ter­
r i torio, inerzia nella tutela degli a m m i n i ­
s t ra tor i comunali , spesso oggetto di a t ten­
tati ad impuni tà assicurata , d ispers ione 
scolastica par t ico la rmente elevata, ecce­
tera) indicano una evoluzione negativa 
della presenza e del ruolo delle is t i tuzioni 
nel terr i tor io; 

impegna il Governo: 

ad ass icurare che d i spor rà nel mi­
gliore dei modi possibili tut t i i mezzi 
necessari per perseguire il r i t o rno più 
rap ido alla p ropr ia famiglia di Silvia Melis 
ed a riferire al Pa r lamento , nel l imite 
della doverosa r iservatezza, sulle iniziative 
adot ta te ; 

ad assumere le mi su re di ca ra t t e re 
pe rmanen te , più volte annunc ia t e , m a solo 
pa rz ia lmente at tuate , pe r po tenz ia re le 
forze dell 'ordine con r epa r t i investigativi 
specializzati, per pres id iare le campagne 
con una presenza qualificata delle stesse 
forze dell 'ordine, per ass icura re alla giu­
stizia i lat i tanti e per r isolvere gli annos i 
p roblemi di mal funz ionamento della giu­
stizia in numerose zone dell ' isola; 

a r iconsiderare le disposizioni sul 
blocco dei beni pa t r imonia l i dei familiari 
delle persone sequest ra te e sul control lo 
pa t r imonia le delle persone che si a r r i c ­
chiscono improvvisamente al fine di va­
lu ta rne l'efficacia ed a t tua re le o p p o r t u n e 
correzioni ; 

ad assumere , per q u a n t o di p r o p r i a 
competenza , le iniziative utili a favorire la 
crescita del lavoro produt t ivo e della 
cu l tura della solidarietà, a pa r t i r e dall 'at­
tuaz ione degli impegni p rog rammat i c i già 
concordat i con la regione sarda . 

( 1 -00114) « Cherchi, Guerra , Campatell i , 
Aloisio, Dedoni, Carboni , Al­
tea, Attili, Cappella, Chiam-
par ino ». 

(6 marzo 1997) 
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La Camera, 

premesso che: 

gli interventi previsti dalla legge 
n. 161 del 1990, successivamente modifi­
cata dal referendum popolare del 1993, 
relat ivamente alla non sanzionabil i tà , se 
non in via amminis t ra t iva , della deten­
zione di sostanze stupefacenti per uso 
personale, h a n n o p rodo t to conseguenze 
non sempre positive; 

il traffico, il commercio , lo spaccio 
e l'uso della droga sono in cont inua 
espansione nel m o n d o e in Italia; 

gli ingenti mezzi a disposizione 
delle mult inazional i del cr imine consen­
tono di perfezionare il volume dei traffici 
dalla produzione ai mercat i ; 

alle droghe t radizional i si sono 
aggiunte nuove droghe sintetiche che, per 
la facilità di p roduz ione e per le loro 
carat terist iche appos i tamente s tudiate dai 
trafficanti nonché per il loro basso costo, 
hanno ampia diffusione t r a i giovanissimi; 

le misure te rapeut iche a disposi­
zione dei tossicodipendenti sono inade­
guate per i bisogni crescenti; in par t ico­
lare, i servizi pubblici sono imprepa ra t i ad 
affrontare l 'emergenza del consumo delle 
nuove droghe. Il metadone , te rap ia in 
auge, viene usato dai tossicodipendenti 
come un mezzo per sosti tuire nei mo­
ment i di difficoltà l 'eroina e con la stessa 
finalità viene fornito dalle s t ru t tu re che lo 
somminis t rano, le quali r a r a m e n t e affian­
cano alla somminis t raz ione u n sostegno di 
cara t tere psicologico. In questo m o d o il 
metadone diventa per il tossicodipendente 

una « schiavitù » (più pesante , più dolo­
rosa e più d u r a t u r a del l 'ast inenza) da cui 
egli deve cercare di uscire; 

è giunto il m o m e n t o di u n a app ro ­
fondita analisi dei r isultat i raggiunti, an­
che a livello in ternazionale , per rafforzare 
l 'azione dello Stato sia a tutela dei tossi­
codipendent i sia in vista della repress ione 
dei fenomeni di cr iminal i tà conseguenti 
alla diffusione delle sostanze stupefacenti; 

in sede di esame del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 
n. 226 del 1996, era s tata sot tol ineata la 
cont ra r ie tà dei f i rmatar i della presente 
mozione alle polit iche di r iduzione del 
danno , espressa alla p r i m a conferenza 
nazionale sulla droga, quest ione fonda­
menta le per evitare il diffondersi di 
un ' immagine della toss icodipendenza 
come fenomeno con il quale rassegnars i a 
convivere; 

è s ta to r ibadi to il messaggio cultu­
rale essenziale per cui l 'uso delle droghe 
r appresen ta un c o m p o r t a m e n t o e r ra to e 
pericoloso, non esis tendo a lcuno spazio di 
convivenza positiva t r a l ' individuo e le 
droghe; 

por ta tor i di una cu l tura della per­
sona, i sottoscrit t i h a n n o r i t enuto inaccet­
tabile a t tua re compor t amen t i in g rado di 
cronicizzare la condizione di emargina­
zione dei tossicodipendenti , essendo ciò in 
cont ras to con il de t ta to costi tuzionale, che 
garant isce la tutela della salute come 
diri t to essenziale di ogni ci t tadino; 

l 'utilizzo delle droghe nella s t ra te­
gia della r iduzione del d a n n o è s tata 
favorita anche dalle posizioni emerse nella 
maggioranza a sostegno del decreto-legge 
n. 226 del 1996; 
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diverse amminis t raz ioni comunal i 
sono giunte ad approvare ordini del 
giorno che r ipe rcor rono l ' infausta s t rada 
della i rresponsabile to l leranza e del facile 
permissivismo che h a n n o genera to solo 
illusioni e tragedie nelle giovani genera­
zioni e nelle famiglie, p o r t a n d o a lcune 
città a diventare c i t tà- laborator io delle 
droghe, a t tuando così un p r o g r a m m a di 
somminis t raz ione control la ta dell 'eroina; 

non esiste u n a dist inzione t ra d ro ­
ghe leggere e droghe pesanti ; ogni so­
s tanza agisce nella real tà in funzione di 
diversi fattori: ambiente , condizioni psico­
fisiche del soggetto, carat ter is t iche della 
sostanza (effetti, danni , d ipendenza) . Le 
conseguenze possono essere più o m e n o 
gravi, m a spesso r isul tano devastant i per i 
più giovani, che p resen tano condizioni di 
fragilità emotiva; 

anche le sostanze tossiche più leg­
gere, o considerate tali, possono essere 
definite gener icamente innocue se non si 
tengono presenti le condizioni ambienta l i 
e psichiche del singolo individuo; 

non tutt i coloro che si avvicinano 
alle droghe cosiddette « leggere » passano 
a quelle pesanti , m a tut t i coloro che usano 
quelle pesanti sono part i t i da quelle leg­
gere, con un percorso in crescendo che 
solo pochi r iescono ad evitare ed a con­
tenere; 

la difficoltà di colpire gli spaccia­
tori e di individuare i consumator i non è 
un motivo sufficientemente valido per 
abbassare la guardia o per legalizzare 
questi compor tament i , na scondendone i 
pericoli e le conseguenze devastant i sul 
p iano personale e sociale; 

la Corte dei conti ha r i t enu to 
inefficace la gestione del Fondo pe r la 
lotta alla droga, ad opera della Pres idenza 
del Consiglio dei ministr i — d ipa r t imen to 
per gli affari sociali, dal secondo semest re 
del 1994 al 1995, nonos tan te l 'azione 
positiva del Ministro prò tempore Guidi, 
finalizzata a migliorare i controlli q u a n ­
titativi e qualitativi nei progett i di spesa. 
Nel documento vengono r icordat i i « r i ­

ta rd i accumulat i nelle fasi i s t ru t tor ie dei 
progetti , p r inc ipa lmente di quelli delle 
regioni, degli enti locali e delle associa­
zioni a valere sull 'esercizio 1993 »; a que ­
sto proposi to, è impor t an t e prec isare che 
gli ult imi f inanziament i erogati r isalgono 
all 'esercizio f inanziario 1993 ed alla fine 
del 1996 si a t t endono i fondi per l 'eser­
cizio f inanziario 1994-1995. I relativi p ro ­
getti sono all 'esame della commiss ione del 
minis tero per la solidarietà sociale da più 
di un anno; 

le s t ru t tu re in linea con la polit ica 
della r iduzione del danno h a n n o po tu to 
beneficiare di f inanziament i regionali e 
comunal i , men t r e la stessa cosa n o n è 
avvenuta per le comuni tà t e rapeu t iche e le 
associazioni che non h a n n o p resen ta to 
progett i in tal senso. Tali s t ru t tu re h a n n o 
visto d iminui re sensibi lmente la possibili tà 
di convenzioni. Questi p rob lemi bu roc ra ­
tici ed economici c o m p o r t a n o u n ' i m m e ­
diata r icaduta sulle possibili tà di inter­
vento: oggi, infatti, si cerca di ga ran t i r e la 
l ibertà di drogarsi , m a non si garant i sce la 
l ibertà di recuperars i ; 

impegna il Governo: 

a p romuovere un 'az ione forte, d i re t ta 
a r imuovere le cause sociali della crisi del 
m o n d o giovanile cont ro la r iaf fermazione 
del dir i t to a fare uso di stupefacenti ; 

a verificare i r isul tat i della s trategia 
della r iduzione del danno , pe rché n o n si 
può cont inuare ad avviare nuove speri­
mentaz ioni senza avere cons idera to l'effi­
cienza e l'efficacia delle esper ienze in 
corso in Italia ed all 'estero; 

a rafforzare gli s t rument i di repres ­
sione del commerc io degli stupefacenti , 
consol idando i r appor t i con gli al tr i paesi 
occidentali; 

a r icercare u n accordo in sede eu­
ropea per coord inare sia gli intervent i di 
prevenzione sia quelli di repress ione; 

ad accrescere i momen t i di cono­
scenza sin dalle scuole e lementar i , anche 
con l'ausilio di personale specializzato, 
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per migliorare la politica di informazione 
e di prevenzione dell 'uso degli stupefa­
centi; 

a r i lanciare i progetti di recupero dei 
tossicodipendenti a t t raverso una fattiva 
collaborazione t ra i servizi pubblici e le 
comuni tà di recupero ; 

a p red i spor re un sistema di aiuti 
a t t raverso il meccanismo degli sgravi fi­
scali alle famiglie, in un q u a d r o più 
generale di incentivazione e di sostegno 
alle famiglie stesse, che sostengono i costi 
sia del percorso di recupero del tossico­
dipendente sia dell 'assistenza dei malat i 
cronici; 

a prevedere u n sistema di incentivi 
fiscali per associazioni, enti o privati che 
si occupano dell 'assistenza e del recupero 
dei tossicodipendenti e dei malat i cronici, 
favorendone il progressivo re inser imento 
nella società del lavoro e nella vita quo­
tidiana; 

a r ivedere l ' intesa t ra lo Stato e le 
regioni relativa alle iniziative per il recu­
pero dei tossicodipendenti e alle attività 
delle comuni tà te rapeut iche , a t t raverso u n 
immedia to confronto con gli opera tor i 
pubblici e privati . I necessari controlli 
pubblici non debbono ar r ivare al pun to di 
burocra t izzare e soffocare il sistema di 
volontariato. Occorre infatti r endere 
molto più r ap ida l 'erogazione dei fondi 
destinati alle comuni tà ed alle associa­
zioni, anche in considerazione dei rilievi 
mossi dalla Corte dei conti; 

a p romuovere un approfondi to di­
battito, a livello sia nazionale sia inter-
nazionale,sulle convenzioni dell'Orni e, in 
generale, sulle politiche antidroga, per 
valutarne l'efficacia, gli effetti e, eventual­
mente, le necessarie modifiche. 

(1-00070) « Buttiglione, Casini, Pisanu, Ta-
tarella, Giovanardi , Mastella, 
Gasparr i , Sanza, Teresio Del­
fino, Baccini, Nocera, Bastia-
noni, Cardinale, Carmelo 
Carrara , Peretti , D'Alia, De 
Franciscis, Di Nardo , Fabris , 
Follini, Galati, Lucchese, Ma-

rinacci , Fronzut i , Pagano, 
Panet ta , Tassone, Volontè, 
Massidda, Bertucci, Buran i 
Procaccini , Baiamonte , Ber-
rut i , Vincenzo Bianchi, Pa-
roli, Giovine, Gastaldi, F i o r i ­
sta, Gagliardi, Mammola , 
D'Ippolito, Dell'Elee, Scajola, 
Masiero, Gazzilli, Taborelli , 
Marot ta , Mar ras , Lavagnini, 
Aleffi, Acierno, de Ghislan-
zoni Cardoli, Amato, Fra t t a 
Pasini, Gazzara , Nania, 
Selva, Anedda, Armarol i , 
Berselli, Menia, Alboni, Ale­
m a n n o , Angeloni, Armani , 
Bocchino, Butti , Cardiello, 
Carlesi, Contento, Conti, Cu-
scunà, Delmast ro Delle Ve­
dove, Fino, Foti, Alberto 
Giorgetti, Gissi, Gramazio , 
Landi , La Russa, Landolfi, 
Mantovano, Manzoni , Mart i -
nat , Migliori, Napoli , Gio­
vanni Pace, Nicola Pasetto, 
Antonio Pepe, Poli Bor tone, 
Porcu, Proietti , Rasi, Riccio, 
Sospiri, Tosolini, Trant ino , 
Tremaglia, Tringali, Urso, 
Pampo , Polizzi, Buon tempo , 
Stajano ». 

(21 dicembre 1996) 

La Camera , 

p remesso che, 

la Costi tuzione « tutela la salute 
come fondamenta le dir i t to dell ' individuo e 
interesse della collettività, e garant isce 
cure gratui te agli indigenti »; 

in Italia, come in tu t to il mondo , il 
commerc io , il traffico, lo spaccio e l 'uso 
della droga sono in cont inua espansione, 
anche favoriti dall ' ingresso "in commer ­
cio", o l t reché delle droghe « t radizional i », 
di nuove droghe leggere; 

queste ul t ime, molte volte i rrever­
sibi lmente lesive, h a n n o ampia diffusione 
t ra i giovanissimi a causa del basso costo, 
dovuto alla facilità della produzione; 
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non esiste una dist inzione t ra d ro ­
ghe leggere e droghe pesanti , poiché ogni 
sostanza agisce sull ' individuo in funzione 
di diversi fattori; 

non tutti coloro che usano le co­
siddette droghe leggere passano a quelle 
pesanti , ma tutti quelli che usano le 
droghe pesanti sono passat i per le droghe 
leggere, con un percorso in crescendo che 
solo pochi r iescono ad evitare ed a con­
tenere; 

diversi comuni italiani, come ad 
esempio Torino, r ecen temente si sono 
espressi, a t t raverso apposit i atti, a favore 
della l iberalizzazione delle droghe leggere, 
ma s icuramente più numeros i sono stati i 
comuni, come Milano, che si sono opposti 
fe rmamente a questo t ipo di politica, 
approvando mozioni di adesione all ' inizia­
tiva della "Conferenza per le città cont ro 
la legalizzazione delle droghe"; 

la difficoltà di colpire gli spaccia­
tori e di individuare i consumator i non è 
un motivo sufficientemente valido per 
abbassare la guardia o per legalizzare 
questi compor tament i , na scondendone i 
pericoli e le conseguenze devastant i sul 
p iano personale e sociale; 

non è concepibile garan t i re la li­
ber tà di drogarsi , men t r e è indispensabile 
garant i re la l ibertà di recuperars i ; 

impegna il Governo: 

a costi tuire un corpo speciale ant i ­
droga (come avviene nei paesi più svilup­
pati, e, con par t icolare severità, negli Stati 
Uniti d 'America), da impiegare nel con­
trollo delle discoteche, delle università, 
delle scuole e dei luoghi aper t i al pubblico 
ove si esercita la prost i tuzione, allo scopo 
di vigilare affinché non si svolga traffico 
di droga, in tervenendo con la mass ima 
severità nel caso di spaccio e di consumo 
di droghe pesant i e sintetiche; 

a prevedere ed a s t imolare , nel l 'am­
bito di una p rog rammaz ione europea ed 
in ternazionale di lotta alla droga, una 
maggiore responsabi l izzazione, e quindi 

un raf forzamento dei poter i decisionali e 
di coord inamento , delle amminis t raz ioni 
comunal i , nella prospet t iva di politiche 
mira te alla famiglia, alla scuola, alle or­
ganizzazioni sani tar ie e alle forze dell 'or­
dine diffuse sul ter r i tor io ; 

a garant i re , ove già non esistente, 
a lmeno un cen t ro di r ecupero per i 
tossicodipendenti per ogni regione; 

a incoraggiare qua lunque forma utile 
di prevenzione, anche f inanziando asso­
ciazioni, r icerche e studi finalizzati a tale 
scopo e/o assegnando premi a tesi di 
laurea cent ra te sul l 'argomento; 

a intensificare la prevenzione come 
intervento didat t ico già nelle scuole ele­
men ta r i e superior i , avviando u n a seria 
politica di informazione med ian te perso­
nale specializzato; 

a ut i l izzare in m o d o adeguato le 
organizzazioni spontanee di volontar ia to , 
anche a t t raverso incentivi economici , sot­
toponendole a par t icolar i controlli da 
pa r te degli organi i s t i tuz ionalmente pre­
posti; 

a far sì che gli organi ist i tuzional­
men te prepost i verifichino e control l ino 
nel t empo che i progett i già avviati in base 
alla strategia della r iduzione del d a n n o 
consen tano il perseguimento dell 'obiettivo 
finale del comple to recupero fisico e 
psicologico del tossicodipendente; 

a r icercare accordi in sede eu ropea 
per coord inare gli intervent i sia di p re ­
venzione sia di repress ione; 

a p red i spor re u n sistema di aiuti, 
anche di o rd ine economico, a favore delle 
famiglie, che sostengono i costi sia del 
percorso di r ecupero sia dell 'assistenza ai 
malat i cronici, d a n d o cosi l 'oppor tuni tà di 
rafforzare il ruolo della famiglia nella 
lotta cont ro la droga; 

a p romuovere un approfondi to di­
batt i to, a livello sia nazionale sia inter­
nazionale, sulle convenzioni Onu e, in 
generale, sulle polit iche antidroga, per va-
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lutare l'efficacia, gli effetti e, eventual­
mente, le necessarie modifiche alle n o r m e 
esistenti in Italia. 

(1-00112) « Cornino, Cè, Calderoli, Gnaga, 
Dalla Rosa, Calzavara, Cava­
liere, Gambato , Luciano Dus-
sin, Rizzi, Molgora, Frosio 
Roncalli , Parolo, Forment i , 
Alborghetti, Ciapusci, Anghi-
noni, Copercini, Pittino, Ore­
ste Rossi, Apolloni, San tan -
drea, Bianchi Clerici, Paolo 
Colombo, Fontanini , Chiap-
pori , Michielon, Grugnett i , 
Bal laman, Vascon, Lembo, 
Bampo, Fongaro, Martinelli , 
Chincarini ». 

(6 marzo 1997) 

(Nuova formulazione). 

La Camera, 

premesso che: 

nel contesto di una strategia di 
lotta alla droga e di prevenzione e recu­
pero delle tossicodipendenze vanno posti 
al centro i diritti, la dignità e la l ibertà 
della persona u m a n a che devono costi­
tuire i cri teri guida di ogni scelta legisla­
tiva e di ogni intervento delle istituzioni, 
privilegiando la « persona » ed il disagio 
che la spinge alla toss icodipendenza r i ­
spetto alla n a t u r a e qual i tà della sos tanza 
stupefacente; 

non si r i t iene possibile, ai fini di 
una efficace azione preventiva, l imitare 
l 'at tenzione alle sole droghe cosiddette 
pesanti in quanto , a pa r te la possibilità di 
passare dall 'uso delle droghe leggere a 
quello delle droghe pesanti , l 'assunzione 
di ogni sostanza stupefacente genera li­
mitazioni della au tonomia e della reale 
libertà delle persone e ne indebolisce il 
senso di responsabil i tà e la volontà di 
par tec ipare allo sviluppo cul turale e civile 
della società, t enendo altresì conto delle 
profonde t rasformazioni delle sostanze 
stupefacenti usate; 

in tale logica par t icolare impor ­
t anza rivestono i problemi del d i sada t ta ­
men to giovanile e le difficoltà che le 
famiglie devono affrontare pe r svolgere a 
p ieno i loro compiti di p r imar ia , insosti­
tuibile comuni tà educante; 

r isulta asso lu tamente necessar io 
intensificare nelle scuole pubbl iche e pr i ­
vate di ogni ordine e g rado percors i 
cultural i formativi ed azioni informative 
che r e n d a n o consapevoli i giovani dei 
dann i che le sostanze tossiche a r r e c a n o 
al l 'organismo u m a n o e ad un sereno, 
positivo real izzarsi di valide ed appagant i 
relazioni interpersonal i ; 

preziosa ed efficace si è d imos t r a t a 
l 'azione del volontariato, dell 'associazioni­
smo, delle cooperative di sol idarietà so­
ciale, del set tore no-profit e di tut t i coloro 
che c o m u n q u e ope rano nella logica della 
solidarietà; in tale contesto, l 'esperienza 
delle comuni tà te rapeut iche si è d imo­
s t ra ta insostituibile per quan t i des ide rano 
uscire dal m o n d o della droga offrendo 
così l 'opportuni tà di u n a p lura l i tà di 
scelta nei metodi di disintossicazione e 
recupero , cosa che r app re sen t a u n a ric­
chezza nei confronti dei toss icodipendent i ; 

è indispensabile la r iorganizza­
zione dei Sert per a u m e n t a r e la qual i tà 
del servizio e render lo co r r i sponden te alla 
a t tuale richiesta. È altresì indispensabi le 
l ' integrazione e la sinergia a pa r i dignità 
fra servizi pubblici, comuni tà t e rapeu t iche 
e privato sociale a livello di ter r i tor io , 
evitando u n r appo r to basa to solo su fun­
zioni di control lo e supervisione; 

il ruolo degli enti locali deve essere 
valorizzato a livello di c o o r d i n a m e n t o 
locale degli interventi di lotta e di p r e ­
venzione alla droga; 

la strategia di r iduzione del d a n n o 
deve essere presa in considerazione non 
come valore assoluto che legittimi la 
s i tuazione di tossicomania come « n o r m a ­
le », m a come fase in te rmedia rivolta a 
soggetti par t icolar i per la gravità delle 
loro condizioni o per l'avvio di u n dialogo 
al l ' in terno dell 'unico obiettivo della disin­
tossicazione e del recupero; 
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è oppor tuno che vada definito un 
percorso di r ecupero capace di offrire una 
via di uscita dalla droga a quan t i non 
hanno la forza di i n t r a p r e n d e r e le s t rade 
più utili e positive, che presc inda dall 'uso 
di droghe sostitutive, e che, di conse­
guenza, la sostanza sommin i s t ra ta come 
terapia deve essere il solo metadone , la 
dose deve essere sempre a scalare, il 
servizio deve essere organizza to esclusiva­
mente presso le s t ru t tu re sani tar ie pub ­
bliche e sempre suppor t a to da interventi 
di na tu ra psicologica a sostegno degli 
utenti; 

l'offerta di concrete occasioni di 
lavoro costituisce u n positivo s t rumen to di 
prevenzione, r ecupe ro e re inse r imento so­
ciale; 

un'efficace campagna di informa­
zione può essere assai utile per diffondere 
nell 'opinione pubbl ica la consapevolezza 
dei danni causat i dal l 'uso di sostanze 
tossiche; 

la lotta alla droga costituisce uno 
s t rumento efficacissimo, anche se indi­
retto, di lotta alle grandi organizzazioni 
malavitose nazional i ed in ternazional i che 
riciclano nel set tore della droga ingenti 
somme di d e n a r o sporco; 

nella strategia di prevenzione e 
recupero delle toss icodipendenze appare 
positivo ed impor t an t e usufrui re delle 
esperienze e dei suggerimenti degli ope­
ratori ; 

vanno cons idera te le recent i riso­
luzioni adot ta te dal Pa r l amen to europeo 
su tale mater ia , 

impegna il Governo: 

a valutare con a t tenz ione i suggeri­
menti e le propos te che emerge ranno in 
occasione della conferenza di Napoli; 

ad intensificare la lotta al traffico ed 
allo spaccio di droga con un'efficace, 
incisiva azione di con t ras to organizzata 
sul p iano in te rno ed in ternazionale ; 

a svi luppare un 'az ione di preven­
zione p r imar ia che intensifichi l ' impegno 

cont ro il disagio giovanile, già iniziata con 
la presentaz ione ed il finanziamento del 
p iano infanzia; 

ad intensificare le poli t iche di soste­
gno alla famiglia sia per met ter la in grado 
di svolgere in m o d o pieno il p ropr io 
insostituibile ruolo educativo, sia per aiu­
tar la nel m o m e n t o in cui u n m e m b r o 
della famiglia stessa sia vittima della 
toss icodipendenza ut i l izzando anche 
l 'esperienza e l ' appor to delle associazioni 
delle famiglie; 

ad intensificare l 'azione di preven­
zione da svolgersi nelle scuole pubbl iche e 
private di ogni o rd ine e grado; 

ad intensificare l 'azione di informa­
zione dell 'opinione pubbl ica sui dann i 
derivanti dall 'uso di sos tanze tossiche; 

ad intensificare poli t iche di sviluppo 
dell 'occupazione, specia lmente giovanile, 
ed interventi per favorire l ' inser imento o 
il r e inse r imento al lavoro dei tossicodi­
pendent i ; 

a sos tenere gli enti locali che predi ­
spongono e rea l izzano piani di preven­
zione e recupero ; 

a sos tenere e qualif icare i servizi 
pubblici , nonché la positiva esper ienza 
delle comuni tà te rapeut iche e del pr ivato 
sociale operan t i sul ter r i tor io; 

a p rocedere a valide azioni di qua­
lificazioni professionali e riqualificazione 
degli opera to r i del set tore; 

a finalizzare le strategie di r iduz ione 
del d a n n o a reali e verificati obiettivi di 
disintossicazione e di recupero ; 

a da re piena a t tuaz ione ed a miglio­
r a r e la normat iva vigente, m a n t e n e n d o la 
depenal izzazione dell 'uso personale di so­
s tanze stupefacenti , evi tando però per ico­
lose estensioni della depenal izzazione alle 
attività p rod romiche basate su a rb i t r a r i 
giudizi di gravità o di casuali tà che 
mer i t ano accura ta riflessione; 

a svi luppare u n a concre ta azione di 
coo rd inamen to per favorire la sinergia t r a 
i vari interventi e per verificare l'avvio 
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delle sole sper imentazioni suffragate da 
fondamenti scientifici certi tendent i al 
recupero . 

(1-00115) «Fioroni , Jervolino Russo, Soro, 
Ciani, Duilio, Monaco, Po­
lenta, Giacalone, Scan tam-
burlo, Albanese, Valetto Bi-
telli, Pa lma ». 

(10 marzo 1997) 

(Nuova formulazione). 

La Camera, 

premesso che: 

gli e lementi di forte disagio p re ­
senti nella società, l ' insicurezza di p ro ­
spettive che colpisce sopra t tu t to i giovani, 
c reano delle condizioni di inquie tudine 
esistenziale in cui si innesta anche il 
fenomeno della droga; 

il fenomeno della tossicodipen­
denza taglia t rasversa lmente tut t i gli s trat i 
sociali e le fasce di età, colpendo soprat ­
tut to i giovani, m a anche gli adulti , un 
universo complesso nel quale convivono 
condizioni di forte marginal i tà m a anche 
persone inserite nel contesto sociale e 
lavorativo; 

p u r in presenza di un maggior 
n u m e r o di persone che si rivolgono ai 
Sert, c'è una vasta a rea di « sommerso », 
cioè di coloro che non h a n n o alcun 
rappor to né con i servizi pubblici , né con 
le comunità; 

il traffico, il commercio , lo spaccio 
e l'uso delle droghe sono in cont inua 
espansione in tu t to il mondo ; 

è in crescita in Italia la diffusione 
sia di « nuove droghe » che di « vecchie 
droghe »; 

nel 1995, dopo anni di d iminu­
zione, sono aumenta t i i mor t i per over­
dose, men t re è stimabile che il sessanta 
per cento delle mor t i per Aids derivi da 
contagi relativi alla tossicodipendenza; 

il n u m e r o dei detenut i tossicodi­
pendent i è in costante a u m e n t o anche 
dopo l 'entrata in vigore della normat iva 
prevista nel testo unico, m e n t r e il r a p ­
por to t ra detenut i tossicodipendenti e 
detenut i nel 1995 è stato del 29,4 per 
cento; t ra i motivi di ingresso nel carcere 
è sempre maggiore l ' incidenza dei reati 
commessi in violazione del testo unico 
delle leggi in mater ia di stupefacenti ; 

occorre, sulla base dei r isultati 
raggiunti, coord inare l 'azione degli Stati a 
livello europeo ed in te rnaz iona le per re­
p r imere i fenomeni cr iminal i collegati allo 
spaccio di droghe; 

c'è una rete di p resenze e di 
attività di soggetti pubblici, privato-sociali , 
di comunità , cer to ancora insufficiente ed 
inadeguata all 'entità del fenomeno, m a 
c o m u n q u e ricca di r isorse professionali e 
di esperienze, tali da consent i re una ap­
profondita analisi dei r isultat i raggiunti al 
fine di rafforzare l'offerta diversificata ed 
integrata di r isposte personal izza te e cor­
relate alle fasi che compongono i percorsi 
del disagio e della d ipendenza ; 

c'è u n r innovato impegno di re­
gioni ed enti locali, di in tervento cont ro 
tu t te le forme di d ipendenza; 

le strategie di « r iduzione del dan­
no » nascono dalla consta taz ione dei 
dann i connessi alla toss icodipendenza e 
dalla impossibilità, momen tanea , di u n a 
loro el iminazione; queste strategie, al par i 
di altre, h a n n o alla base u n a concezione 
della persona che può in ogni m o m e n t o 
aprirs i ad u n nuovo proget to per cam­
biare la sua condizione esistenziale e ad 
una is tanza etica dell 'accoglienza indir iz­
zata a tutti i tossicodipendenti , anche ai 
più emarginat i , al di là del rifiuto della 
loro condot ta au to od etero distruttiva, in 
base al r iconoscimento della loro dignità 
di persone e del dir i t to-dovere di realiz­
zazione delle loro potenzial i tà; 

la conferenza di Napoli indet ta dal 
Governo, secondo quan to previsto dall 'ar­
ticolo 1, comma 15, del testo unico in 
mater ia di stupefacenti , r appresen ta una 
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occasione utilissima di confronto con tut t i 
i soggetti sia pubblici che privati impe­
gnati nella lotta alla toss icodipendenza e 
di dialogo t ra le diverse esperienze e 
risultati , 

impegna il Governo: 

a predisporre , alla luce degli or ien­
tament i che emerge ranno dalla confe­
renza di Napoli, e di concer to con le 
regioni e gli enti locali, un p r o g r a m m a 
art icolato e coord ina to di interventi teso 
ad incidere sulle cause che de te rminano 
disagio e crisi nel m o n d o giovanile, 
nonché a svi luppare una rete di servizi 
finalizzata alla prevenzione, alla p r o m o ­
zione della salute, al sostegno ed alla cura, 
al r ecupero dei tossicodipendenti , inte­
grando le attività del pubblico, delle co­
munità , del pr ivato sociale e con il con­
corso delle famiglie; 

a r ivedere quan to previsto dal testo 
unico delle leggi in mater ia di disciplina 

degli s tupefacenti alla luce di tu t te le 
esper ienze compiute ed al di là di ogni 
ideologizzazione per r endere più incisive 
le strategie di prevenzione, di r ecupero , di 
presa di conta t to dei toss icodipendent i 
con i servizi e le comunità ; 

a r i spe t ta re gli effetti del referendum 
del 1993 in mate r ia di depenal izzazione 
del consumo personale . 

(1-00116) « Giannott i , Nardini , Procacci , 
Mangiacavallo, Battaglia, Bo­
lognesi, Buffo, Caccavari , 
M a u r a Cossutta, Peruzza , 
Saia, Signorino, Valpiana, 
Gatto, Giacco, Jannell i , Lu­
cidi, Chiavacci, Cento, Lu­
mia ». 

(10 marzo 1997) 

(Nuova formulazione). 
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La Camera , 

p remesso che, 

le condizioni di stallo delle t ra t ­
tative in corso t ra il Regno del Ma­
rocco e il F ron te Polisario non r endono 
al m o m e n t o possibile la real izzazione 
del referendum nei terr i tor i del Saha ra 
occidentale, con il r ischio si r iaccenda 
il conflitto a rma to ; 

le condizioni dei profughi da quei 
terri tori , « provvisor iamente » ospitati da 
venti anni nel S a h a r a algerino, diventano 
ogni giorno più intollerabili e tali da far 
t emere u n imminen te collasso delle po­
polazioni, in par t icolare dei bambini e 
degli anziani; 

ind ipendentemente dalla buona vo­
lontà che an ima POnu e che si è t radot ta , 
anche recentemente , nella r isoluzione 
n. 1056 del 29 maggio 1996, non si sono 
prodot t i i r isul tat i sperati , come eviden­
ziato dal r a p p o r t o del segretario generale 
sulla s i tuazione del Saha ra occidentale, 
presenta ta il 20 agosto 1996; 

impegna il Governo: 

a p r o d u r r e ogni sforzo presso le par t i 
in quest ione per favorire una soluzione 
pacifica della vicenda in tempi brevi, 
ut i l izzando ogni possibile s t rumento poli­
tico e diplomatico; 

a sostenere, davanti alle Nazioni unite, 
la causa della pace e delle popolazioni 
saharawi, costret te a confrontarsi con una 
situazione insostenibile; 

a provvedere a stabil ire contat t i 
regolari con una delegazione del F ron te 
Polisario in Italia, anche pe r coord inare 
le s empre più numerose iniziative assi­
stenziali e solidali organizzate da re ­
gioni, enti locali e associazioni di vo­
lontar ia to , che vanno sos tenute anche 
dal Governo at t raverso iniziative di coo­
peraz ione e di sviluppo. 

(1-00049) « Maselli, Chiavacci, Michelan­
geli, Jervolino Russo, Manto­
vani, Leoni, Brunale , Moroni , 
Dameri , Niedda, Tat tar in i , 
Vannoni , Brunet t i , Pezzoni, 
Olivo, Piscitello ». 

(7 novembre 1996). 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

RISOLUZIONI PRESENTATE A NORMA 
DELL'ARTICOLO 118 DEL 

REGOLAMENTO 

La Camera , 

cons idera to che: 

l 'Assemblea Generale dell 'ONU, 
con la Risoluzione 1514/1960, h a r icono­
sciuto il dir i t to a l l ' indipendenza di tut t i i 
paesi e popoli colonizzati; 

il p i ano di pace formula to dalle 
Nazioni Unite con le risoluzioni del Con­
siglio di s icurezza 621/1988, 658/1990, 
690/1991, 725/1991, 809/1993, 907/1994, 
973/1995, 995/1995, 1002/1995, 1033/1995, 
1042/1996 e 1056/1996, pu r avendo favo­
r i to e consol idato il cessate il fuoco, non 
è anco ra giunto al suo comple tamento ; 
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la quest ione del S a h a r a occidentale 
non è ancora giunta ad una composizione 
soddisfacente, basata sull 'affermazione del 
principio di au tode te rminaz ione dei po­
poli, malgrado la fine delle ostilità inter­
venuta t ra le par t i in causa; 

in part icolare, non ha avuto ancora 
luogo il previsto r e fe rendum sul l 'autode­
terminazione del popolo Saharawi, racco­
m a n d a t o anche dalla r isoluzione adot ta ta 
il 27 ot tobre 1994 nel l 'ambi to della 49° 
sessione della IV commiss ione dell 'Assem­
blea generale delle Nazioni uni te (Special 
Politicai and Decolonization Committee); 

è urgente po r r e fine ad ogni vio­
lazione dei diritti u m a n i nel Saha ra oc­
cidentale e provvedere al r iscat to u m a n o 
e materiale dei profughi Saharawi r ipara t i 
in Algeria e Mauri tania ; 

costituisce interesse dell 'Unione 
Europea, oltre che dell 'Italia, il migliora­
men to della si tuazione politica nell'Africa 
set tentrionale, in quan to presuppos to del 
decollo economico della regione e della 
conseguente a t tenuaz ione delle pressioni 
migratorie lungo l'asse sud-nord ; 

espr imendo la viva preoccupaz ione 
per il r i t a rdo regis trato nel l 'organizza­
zione del prede t to re fe rendum nonché per 
il rischio del r i to rno della guer ra nella 
regione, che avrebbe gravi r ipercussioni 
per tut t i i paesi si tuati sulle due sponde 
del Medi terraneo; 

d ich ia rando il totale sostegno agli 
sforzi dell'ONU per l 'organizzazione di u n 
re ferendum democra t ico e t r a spa ren te che 
consenta al popolo del Saha ra occidentale 
l 'esercizio del suo inalienabile dir i t to al­
l ' au todeterminazione ed al l ' indipendenza; 

cons ta tando che numerose sollecita­
zioni per il r ispet to dei diritti u m a n i e 
delle libertà, in Tibet come a Timor, in 
Cecenia come in Curdistan, sono già state 
rivolte dal Pa r l amen to al Governo e che la 
violazione dei diritti ed il r iconoscimento 
del principio de l l ' au todeterminaz ione dei 
popoli, sancito dalla car ta delle Nazioni 

Unite e dal l 'a t to finale della conferenza di 
Helsinki del 1975, sarà oggetto della p ros ­
sima sessione della commissione diri t t i 
u m a n i delle Nazioni Unite, che si r iun i rà 
a Ginevra dal 10 m a r z o al 18 apri le 
pross imo; 

impegna il Governo: 

ad ope ra re nel l 'ambito in ternazio­
nale, sia a t t raverso la diplomazia bilate­
rale, che a l l ' in terno dei diversi fori mu l ­
ti laterali di cui l 'Italia è par te , per acce­
lerare la composizione della crisi nel 
Saha ra occidentale sulla base del r ispet to 
del pr incipio di au tode te rminaz ione dei 
popoli; 

ad adopera rs i in tal senso per p ro ­
muovere il dialogo t ra il Regno del Ma­
rocco ed i r appresen tan t i del popolo 
Saharawi che anela alla l ibertà, confor­
m e m e n t e al l 'ul t ima r isoluzione dell 'As­
semblea generale dell 'ONU, offrendo an­
che i p ropr i servizi di mediaz ione diplo­
matica, di concer to con i partners del­
l 'Unione Europea ; 

a sostenere, conseguentemente , 
l 'azione dell 'ONU mi ran te a garan t i re la 
regolari tà del cens imento e dell ' identifica­
zione degli aventi dir i t to al voto ed il loro 
sollecito esple tamento; 

ad esigere l ' aper tura del Saha ra oc­
cidentale ad osservatori ind ipendent i ed 
esponent i della s t ampa in te rnaz iona le e 
r ichiedere l'invio di u n a delegazione di 
r appresen tan t i degli Stati m e m b r i del­
l 'Unione Europea per verificare e ga ran­
t ire la regolari tà del l 'organizzazione del 
r e fe rendum per l ' au tode terminaz ione del 
Saha ra occidentale; 

a stabilire rappor t i p e r m a n e n t i con 
le r app re sen t anze del popolo Saharawi in 
Italia; 

a r ichiedere alle au tor i tà del Ma­
rocco, come gesto di distensione, l'avvio di 
u n negoziato per la l iberazione dei pr i ­
gionieri politici; 
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ad assumere iniziative per il t e rmine 
dell'esilio delle popolazioni Saharawi r i­
pa ra te all 'estero, il loro successivo r impa­
trio e per il miglior coord inamen to delle 
azioni di suppor to uman i t a r io necessarie 
alla loro sopravvivenza; 

a sostenere più genera lmente la 
causa del r ispetto dei diritti u m a n i ed, in 
part icolare, del r iconoscimento del dir i t to 
a l l ' autodeterminazione dei popoli, fin 
dalla pross ima sessione della commissione 
diritti uman i delle Nazioni Unite. 

(6-00013) 
Calzavara, Lembo, Bal laman, 

Fontan , Cornino, Fongaro, 
Bampo, Cavaliere, Fontanini , 
Vascon, Dozzo. 

La Camera, 

premesso che, 

la questione del Saha ra occidentale 
è un prob lema ancora non risolto di 
decolonizzazione; 

il p iano di pace predisposto dalle 
Nazioni Unite con la r isoluzione 690/1991 
relativo al conflitto t ra il Regno del 
Marocco e il popolo saharawi, che ha 
por ta to al cessate il fuoco del 1991, non 
si è ancora concluso con il previsto 
referendum di au tode te rminaz ione ; 

le at tuali condizioni di stallo delle 
trattative in corso t ra il Regno di Marocco 
e il F ron te Polisario non r e n d o n o al 
momen to possibile la real izzazione del 
suddet to referendum nei te r r i tor i del 
Sahara occidentale, con il r ischio che si 
r iaccenda il conflitto a rma to , coinvolgendo 
il Magreb e l ' intera area del Medi te r raneo; 

il Governo i tal iano ha, sin dal suo 
inizio, seguito con par t icolare a t tenzione 
la questione, cercando di farsi p romoto re 
di iniziative che favorissero il r ap ido 
svolgimento del referendum per l 'autode­
terminazione del Saha ra occidentale, di 

cui è tes t imonianza evidente il r innovo del 
m a n d a t o MINURSO, deciso dal Consiglio 
di s icurezza delle Nazioni Unite d u r a n t e il 
t u r n o di pres idenza i tal iana; 

sono diverse le fonti che d a n n o 
notizie di cont inue violazioni dei diritti 
uman i e delle sofferenze di migliaia di 
saharawi costretti a vivere come profughi 
nella zona sud or ientale dell 'Algeria, ai 
confini con la Maur i tan ia e con il Saha ra 
Occidentale; 

le condizioni dei profughi « prov­
visoriamente ospitati » da venti ann i nel 
Sahara algerino, d iventano sempre più 
intollerabili e tali da fare t e m e r e gravis­
simi problemi sani tar i e a l imentar i alle 
popolazioni, in par t ico lare ai bambin i e 
agli anziani; 

ind ipenden temente dagli impegni 
dell'ONU, che si sono t radot t i , anche 
recentemente , nella r isoluzione n. 1056 
del 29 maggio, ancora n o n si sono p ro ­
dotti i r isultati sperat i , come evidenziato 
dal r appo r to del Segretar io Genera le sulla 
s i tuazione del Saha ra occidentale presen­
ta to il 20 agosto 1996; 

impegna il Governo: 

ad att ivare ogni sforzo politico e 
deiplomatico presso le par t i per favorire, 
in tempi brevi, u n a soluzione pacifica 
della vicenda, affinché sia da ta applica­
zione degli accordi già sottoscrit t i ; 

a sostenere davant i alle Nazioni 
Unite la causa della pace e delle popola­
zioni saharawi costret te ad u n esilio o rma i 
insostenibile; 

a stabilire contat t i p e r m a n e n t i con 
una delegazione del F ron te Polisario in 
Italia, anche al fine di coord inare le 
sempre più n u m e r o s e iniziative assisten­
ziali e solidali organizzate da enti locali e 
associazioni di volontar ia to; 

a p romuovere il dialogo dire t to t ra le 
due par t i Marocco/Pol isar io affinché si 
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creino le condizioni propizie per una 
applicazione giusta, democra t ica e rego­
lare e per consent i re a osservatori inter­
nazionali imparzial i e alla s t ampa inter­
nazionale di po te r assistere alle opera­
zioni di messa in ope ra del p iano di pace 
a par t i re dalla identificazione degli aventi 
diritto al voto; 

adopera r s i per o t tenere l'inizio di un 
negoziato sul p rob lema dei prigionieri 
politici e dei ci t tadini saharawi scompars i . 

(6-00014) 
De Benetti , Paissan, Maselli. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 
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Missioni valevoli 
nella seduta dell'I 1 marzo 1997. 

Berlinguer, Brunet t i , Dini, Fantozzi , 
Fassino, F inocchiaro Fidelbo, Giannat ta -
sio, Gnaga, Mattioli, Pennacchi , Pezzoni, 
Polenta, Pozza Tasca, Prodi, Ruzzante , 
Saia, Sales, Soriero, Stagno d'Alcontres, 
Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli, 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Andreat ta , Berlinguer, Bindi, Brunet t i , 
Burlando, Calzolaio, Dini, Fantozzi , Fas­
sino, F inocchiaro Fidelbo, Giannat tas io , 
Gnaga, Maccanico, Marongiu, Mattioli, 
Montecchi, Pennacchi , Pezzoni, Polenta, 
Pozza Tasca, Prodi, Ruzzante , Saia, Sales, 
Soriero, Stagno d'Alcontres, Turco, Vel­
troni, Vigneri, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione 
bicamerale per le riforme costituzionali 

alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­

sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la , Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio di una proposta di legge. 

In da ta 10 m a r z o 1997 è s ta ta p resen­
ta ta alla Pres idenza la seguente p ropos ta 
di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

CASINI ed altri: « N o r m e organiche 
di indir izzo per lo sviluppo del s is tema 
educativo » (3390). 

Sarà s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Annunzio di una proposta di legge 
di iniziativa regionale. 

In data 10 m a r z o 1997 è s ta ta p resen­
ta ta alla Presidenza, ai sensi dell 'ar t icolo 
121 della Costituzione, la seguente p r o p o ­
sta di legge d'iniziativa del consiglio re ­
gionale della Basilicata: 

« Norme per il r iscat to delle case 
assegnate alle famiglie r imas te senza te t to 
in seguito al movimento franoso del 28 
febbraio 1983 nella frazione di Pergola del 
c o m u n e di Marsico Nuovo » (3389). 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita . 

Annunzio di una proposta 
di modificazione al regolamento. 

In da ta 11 m a r z o 1997 è s ta ta presen­
ta ta alla Presidenza la seguente propos ta 
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di modificazione al regolamento d'inizia­
tiva della Giunta per il regolamento: 

«Articoli 13, 14, 15, 15-bis, 24, 83, 
85, 96-bis, 116, 118-bis, 119, 125: costitu­
zione di component i poli t iche nel g ruppo 
misto) » (doc. II, n. 20). 

Sarà s tampata , dis t r ibui ta e t rasmessa 
alla Giunta per il regolamento . 

Ritiro di una proposta di legge. 

Il deputa to Signorini ha comunica to , 
anche a nome degli al tr i f i rmatari , di 
r i t i rare la seguente p ropos ta di legge: 

SIGNORINI ed altri: «Abrogazione 
dell 'articolo 7 della legge 20 febbraio 
1958, n. 75, r ecan te divieto di registra­
zione delle persone dedite alla prost i tu­
zione » (3280). 

La proposta di legge sarà, pe r tan to , 
cancellata dal l 'ordine del giorno. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PISAPIA: « Modifiche alla legge 20 ot­
tobre 1990, n. 302, recan te n o r m e a fa­
vore delle vittime del t e r ro r i smo e della 
cr iminali tà organizza ta » (3207) Parere 
delle Commissioni V, XI e XII; 

JERVOLINO RUSSO ed altri: «Dispo­
sizioni relative ai cit tadini s t ranier i non 
comuni ta r i » (3225) Parere delle Commis­
sioni II (ex articolo 73, comma i -b i s del 
regolamento, per le disposizioni in materia 
di sanzioni), III, V, VI (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento, per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), 

VII Vili, XI (ex articolo 73, comma i -b i s , 
del regolamento relativamente alle disposi­
zioni in materia previdenziale) e XII; 

alla III Commissione (Esteri): 

S. 1214. — «Ratif ica ed esecuzione del 
Memorandum d ' intesa sulla cooperazione 
nel c ampo dei mater ia l i pe r la difesa t ra 
il Ministero della difesa della Repubbl ica 
i tal iana e il Minis tero della difesa della 
Repubbl ica indiana , fatto a R o m a il 4 
novembre 1994 » (approvato dal Sena­
to) (3285) Parere delle Commissioni I, IV, 
V e X; 

S. 1215. — «Ratif ica ed esecuzione del 
Memorandum d ' intesa r igua rdan te la coo­
peraz ione pe r i mater ia l i della difesa e 
suppor to logistico t ra il Ministero della 
difesa della Repubbl ica i ta l iana e il Di­
pa r t imen to della difesa dell 'Australia, 
fatto a R o m a il 27 apri le 1995 » (appro­
vato dal Senato) (3286) Parere delle Com­
missioni I, IV, V, VII e X; 

S. 1216. — «Ratif ica ed esecuzione 
della Convenzione di cooperaz ione nel 
campo mil i tare t ra il Governo della Re­
pubblica i ta l iana ed il Governo della 
Repubbl ica tunisina, fatta a Tunisi il 3 
d icembre 1991 » (approvato dal Sena­
to) (3287) Parere delle Commissioni I, IV, 
V e X; 

S. 1283. — «Ratif ica ed esecuzione del 
Memorandum d ' intesa sulla cooperaz ione 
nel campo dei mater ia l i pe r la difesa t ra 
il Ministero della difesa della Repubbl ica 
i tal iana e il Minis tero della difesa della 
Repubbl ica ungherese , fatto a Budapes t il 
7 apri le 1993 » (approvato dal Sena­
to) (3288) Parere delle Commissioni I, IV, 
V e X; 

S. 1284. - «Ratif ica ed esecuzione 
dell 'Accordo t r a il Minis tero della difesa 
della Repubbl ica i tal iana e il Ministero 
della difesa della Repubbl ica di Bulgaria 
per la col laborazione bi laterale nel set tore 
della difesa, fatto a Roma l ' i l luglio 
1995 » (approvato dal Senato) (3289) Pa­
rere delle Commissioni I, IV, V e X; 
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S. 1326. - «Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione t ra gli Stati pa r t e del 
Tra t ta to Nord Atlantico e gli altri Stati 
par tec ipant i al pa r tenar ia to per la pace 
sullo S ta tu to delle loro forze, con Proto­
collo addizionale, fatto a Bruxelles il 19 
giugno 1995 » (approvato dal Senato) 
(3290) Parere delle Commissioni I, II e IV; 

S. 1420. - Ratifica ed esecuzione del­
l 'Accordo t ra il Governo della Repubbl ica 
italiana ed il Governo della Federaz ione 
russa, sulla p romozione e sulla rec iproca 
protezione degli investimenti, fatto a 
Roma il 9 apri le 1996 » (approvato dal 
Senato) (3292) Parere delle Commissioni I, 
II, V, VI, VII, X e XI; 

S. 1554. - Ratifica ed esecuzione del­
l 'Accordo t ra il Governo della Repubbl ica 
i taliana ed il Governo della Federaz ione 
russa sulla cooperazione scientifica e tec­
nologica, con allegato relativo alla p ro ­
prietà intellettuale, fatto a R o m a il 1° 
dicembre 1995 » (approvato dal Senato) 
(3293) Parere delle Commissioni I, II, V, 
VII e X; 

S. 1839. — «Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo di pa r t enar ia to e coopera­
zione t ra le Comuni tà europee ed i loro 
Stati membri , da un lato, e la Repubbl ica 
di Azerbaigian, dall 'al tro, con c inque al­
legati, ed un Protocollo, fatto a Lussem­
burgo il 22 apri le 1996» (approvato dal 
Senato) (3296) Parere delle Commissioni I, 
II, IV, V, VI, VII, Vili, IX, X, XI, XII, XIII 
e XIV; 

alla TV Commissione (Difesa): 

COSTA: «Modifica all 'articolo 19 della 
legge 31 maggio 1975, n. 191, in mate r ia 
di rinvio del servizio mili tare di leva per 
motivi di s tudio » (3202) Parere delle Com­
missioni I e VII; 

alla V Commissione (Bilancio): 

ANGHINONI ed altri: « N o r m e per 
garant i re l 'autonomia f inanziaria degli 
enti locali » (2764) Parere delle Commis­
sioni I, VI (ex articolo 73, comma i -bis , 
del regolamento) e IX; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

« Interventi per la r i s t ru t tu raz ione del­
l ' au to t raspor to e lo sviluppo del l ' in termo-
dali tà » (3270) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma 7-bis, del rego­
lamento per le disposizioni in materia di 
sanzioni), V, VI, Vili, XI e XIV; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

SICA: « I n q u a d r a m e n t o nel ruolo dei 
docent i laureat i di cui alla tabella C 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 m a r z o 1976, n. 88, degli inse­
gnant i di stenodatti lografia e tecnico-pra­
tici in possesso di d ip loma di i s t ruzione 
secondar ia di secondo g r a d o » (3126) Pa­
rere delle Commissioni I, V e VII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

CORDONI ed altri: « N o r m e sull ' inse­
minaz ione artificiale, la fecondazione in 
vitro e il t rasfer imento di gameti ed 
e m b r i o n i » (1304); Parere delle Commis­
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento) e V; 

SCHMID e BOATO: «Riconosc imento 
delle associazioni s tor iche di p romoz ione 
sociale quali enti di interesse nazionale » 
(3213) Parere della I Commissione-, 

PIVETTI: « Norme pe r il divieto della 
manipolaz ione genetica de l l ' embr ione 
u m a n o a scopo di r ipet izione degli organi 
e degli individui (clonazione) » (3323) Pa­
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma 1-bis, del regolamento) e V; 

TERESIO DELFINO ed altri : « I n t r o ­
duz ione dell 'articolo 582-bis del codice 
penale concernente il divieto della clona­
zione u m a n a » (3333) Parere delle Com­
missioni I e II (ex articolo 73, comma 
I -bis, del regolamento); 

GIANCARLO GIORGETTI: « N o r m e in 
ma te r i a di procreaz ione medica lmente as­
sistita » (3338) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma 1 -bis, del rego­
lamento) e V; 
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alla XIII Commissione (Agricoltura): 

PERETTI ed altri : « N o r m e in favore 
delle produzioni agricole danneggiate da 
organismi nocivi » (3309) Parere delle 
Commissioni I e V; 

NICOLA PASETTO: « Contr ibuti in fa­
vore delle p roduz ion i agricole danneggiate 
da organismi nocivi » (3042) Parere delle 
Commissioni I e V; 

PECORARO SCANIO: « N o r m e in fa­
vore delle p roduz ion i agricole danneggiate 
da organismi nocivi» (3133) Parere delle 
Commissioni I e V; 

VASCON ed altri : « N o r m e in favore 
delle produzioni agricole danneggiate da 
organismi nocivi» (3319) Parere delle 
Commissioni I e V; 

TERESIO DELFINO ed altri: « N o r m e 
in favore delle p roduz ion i agricole dan­
neggiate da organismi nocivi » (3353) Pa­
rere delle Commissioni I e V. 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i 
con lettera in da ta 10 m a r z o 1997, ha 
inviato, a' t e rmin i dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta 
di pa re re pa r l amen ta r e , ai sensi dell 'art i­
colo 1 del decreto-legge 8 apri le 1974, 
n. 95, convert i to in legge dall 'art icolo 1 
della legge 7 giugno 1974, n. 216, sulla 
proposta di nomina del dot tor Tommaso 
PADOA SCHIOPPA a pres idente della 
comissione nazionale per le società e la 
Borsa e del dot tor Lamber to CARDIA e 
del professor Rena to RODORF a compo­
nenti della commiss ione. 

Tale richiesta, a' t e rmini del comma 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
rita alla VI Commissione p e r m a n e n t e (Fi­
nanze) che dovrà espr imere i suddet t i 
parer i en t ro il 31 m a r z o 1997. 

Il minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale ha t rasmesso, con let tera in 

da ta 3 m a r z o 1997, ai sensi dell 'articolo 2, 
c o m m a 22, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, la r ichiesta di pa re re p a r l a m e n ­
ta re sullo schema di decreto legislativo in 
mate r ia di regime pensionist ico per gli 
iscritti al Fondo di previdenza pe r il 
persona le di volo d ipendente da aziende 
di navigazione aerea. 

Tale richiesta è deferita, a' te rmini del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), che dovrà espr imere il p rescr i t to 
pa r e r e en t ro il 10 apri le 1997. 

Il min is t ro del l 'ambiente ha t rasmesso , 
ai sensi dell 'art icolo 7, c o m m a 1, della 
legge 8 luglio 1986, n. 349, come sost i tui to 
dall 'ar t icolo 6 della legge n. 305 del 1989, 
la r ichiesta di pa re re p a r l a m e n t a r e sulle 
propos te di re i tera delle d ichiarazioni di 
a rea ad elevato rischio ambien ta le nelle 
a ree di Caltanissetta-Gela, Si racusa-Pr iolo , 
Sulcis-Iglesiente, Brindisi, Ta ran to . 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla Vil i Commissione p e r m a n e n t e 
(Ambiente), che dovrà espr imere il p r e ­
scri t to p a r e r e en t ro il 10 apri le 1997. 

Comunicazione 
di nomine ministeriali. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 7 m a r z o 1997, ha da to 
comunicazione , a' te rmini dell 'art icolo 9 
della legge 2 gennaio 1978, n. 14, del 
r innovo del consiglio direttivo dell 'ente 
a u t o n o m o « La Biennale di Venezia ». 

Tale comunicaz ione è deferita alla VII 
Commissione p e r m a n e n t e (Cultura). 

Atti di 
controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna. 



Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A 



Stampato su carta riciclata ecologica ALA13-165 
Lire 1500 




